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prime risposte all' a·ppello del governo I MOLTI FRONTI 
DELLA CRISI sindacati pronti a firmare i contratti: " non-governo si è messo sufla 

buona strada e mlmtre Moro condu
ce le sue trattative-fiume, il suo mi
nistro Colombo convoca i sindacati 
per intimargli di bloccare i salari e 
far slittare i contratti, Donat Cattin 
tratta con la Confindustria come ren
dere più mobile la classe operaia, e 
sempre Colombo, Visentini e C. si 
apprestano a decidere svalutazioni e 
strette creditizie sotto la pressione 
dei grandi padroni e delfe multina?io
nali. 

Ben diverso l'atteggiamento del/.a 
classe operaia che negli s,cioperi in
terni per il contratto alla Fiat e al
l'Alfa ha dimostrato non solo la com
battività, ma anche l'organizzazione: 
un'organizzazione che è cresciuta nel
le lotte autonome contro la ristrut
turazione e che ha visto e vede al
l'avanguardia quei compagni e quei 
delegati che i vertici della FLM cer
cano di espellere dai consigli (per 
consegnarli nelle mani della repres
sione padronale); un'organizzazione 
infine che è l'unica remora per i 
sindacati ad una firma rapida e spu
dorata dei contratti. 

ubito e al ribasso 
li operai vogliono la riva

~lItazione degli aumenti e la 
'ad 

~ o·tta contratt·uale 
nizio 
aprio 

con Con la forza di un rullo 
'eme pressore la crisi econo
:er!e:' è intervenuta pesan
SSIVI ente sulla crisi politica 
. ha scelto ora di pun lare 

D • le lo sull'istituzione sinda
stltu· e. Il sindacato infatti è 

to ed è tutt'ora al cen
degli appelli che i pa

ni e i loro commessi al 
emo stanno facendo per ;de- entare il ricatto poli· 

ere conomico della crisi. 
(sul· idea che il sindacato sia 
'e~~ alla sbarra", cioè sotto 

e. usa da parte ~i geo 
tal!a. ri dell'economia capitali
la la, 'ca, è · in realtà frutto di 
'ome a deviazione di stampo 

sta· 

borghese che affida all'isti
tuzione sindacale il com· 
pito di difendere gli inte
ressi materiali della clas· 
se operaia sempre e cb
munque, cosÌ come traspa. 
re oggi dal lucido editoria
le di Foa sul Manifesto. 

Le cose stanno ben di· 
versamente e j fatti lo con
fermano: giunti al culmine 
di una parabola che nel 
sua cammino ha preso in 
esame tutte le possibili so 
luzioni i padroni cercano 
nel sindacato, inteso sopra
tutto come momento di 
mediazione politica tra i 

• partiti, quale esso divenu· 

revi. esante sconfitta delle manovre 
. ~ i divisione 

LLEGITTIMO IL LICEN
lAMENTO DI SEI COM· 
AGNI ALL'INNOCENTI! 
pretore ordina il teintegro immediato al 
ro posto di lavoro 

MILANO, 24 - E' stata 
sitata nella mattina di 

ato 24 l'ordinanza del 
tore di Milano che provo 
e in via d'urgenza nei 
fronti del ricorso dei 6 

Dlpagni licenziati che 
o impugnato II I1cen,· 
ento. Il pretore conclu

l'esame del caso che gli 
stato sottoposto, « ardi· 
do alla Innocenti di 
tegrare i compagni li· 
. ati, nel loro posto di 

oro». 
l'Udienza si era tenuta il 
gennalo con una folta 
ecipazione operaia ed 
quell'occasione i legali 

n'Innocenti avevano pun· 
to quasi tutte le loro caro 

~ per sostenere che II pro-

cedimento d'urgenza non 
era ammissibile. Ciò ad ul
teriore dimostrazione che 
l'Innocenti non voleva II 
processo (il procedimento 
d'urgenza era stato negato 
già tre volte), nel corso del 
quale le accuse della dire
zione si sarebbero inevita
bilmente dimostrate del 
tutto Inconsistenti, così co
me è successo. Il pretore 
non ha ritenuto neanche 
di dover sentire dei testi· 
monl In quanto le stesse' 
accuse dimostravano di per 
sé che niente era possibile 
addebitare ai compagni 11· 
cenziati se non la loro atti· 
vità politica. 

L'Innocenti sperava tut· 
(Continua a pago 6) 

to esclusivamente negli ul· 
timi mesi, una via di usci
ta che esalti la loro forza 
e gli permetta di avere un' 
ulteriore arma dj ricatto 
nei confronti della classe 
operaia. 

E' di ieri la notizia del
l'a richiesta di Andreatta, 
cioè di Moro perché le 
« grandi centrali sindacali 
arrivino ad un accordo che 
comporti il rinvio di un ano 
no della applicazione dei 
contratti di lavoro in fase 
di rinnovo o una periodiz· 
zazione che preveda per il 
1976 aumenti minimi man 
mano superiori per gli anni 
successivi ". 

Ma per i sindacati 
non è il primo appello: nel 
corso degli ultimi mesi ne 
hanno ricevuti molti, da 
quello di Moro all'inizio 
del'autunno, a quello di La 
Malfa il 27 dicembre nel 
corso della illustrazione dei 
provvedimenti governativi 
sulla ristrutturazione (quel
Il dei 3 miliardi) a quello 
segreto fatto da Colombo 
il 31 gennaio. La risposta 
in apparenza è stata sem
pre la stessa «.le nostre ri· 
chieste non attribuiscono 
la priorità alle rivendica· 
zioni salariali benSÌ all'oc
cupazione e agli investimen
ti» ma ogni volta essa ha 
coinciso con una graduale 
riduzione sia delle rivendi· 
cazioni salariali che della 
difesa della occupazione. 

Nella settimana che si 
'Chiude oggi queste reazio
ni hanno avuto due ma· 
menti particolarmente si
gnificativi: il primo riguar
do la risposta alle svalu· 
tazioni, il secondo la richie· 
sta del blocco dei licen· 
ziamenti e la sua mise· 
ra fine! 

Solo 2 settimane fa Lu
ciano Lama, in un'intervista 
a Rinascita, aveva rispo
sto al « presidente» inter'o 
vistatore che gli aveva ri· 
chiesto un giudizio sulla 
svalutazione che «occorre 
un serio controllo sul.]'an-

(Continua a pago 6) 

APOLI • t'assemblea dei disoccupati organizzati 
con le confederazioni sindacali 

"Se Bo·sco 
concederà 

presidieremo 

• non CI 

niente, 
la città" 

~ Si prepara la mobilitazione per lunedì 
salO 
i di· 

~ 
~J1I' 

~ 
[~~ 

~
~~ 
coli 
d~ 

~
,. : 
~ti 

Isia' 

NA,POLI 24 - All'assem· 
:Iea di ie~i dei disoccupa· 
, ?rganizzati con la segore· 
~a provinciale delle con· 
Ias~razioni sindacali, svol· 
t I all'università centra
'. sono intervenuti per 
~l1ri due delegati i quali, 
~ fermando la giustezza 
n Ha. lotta per imporre 
:)jUOVl criteri nel regola' 
l)aento del collocamento, 
:)j Ilno spiegato come al 
djQrnento fosse prioritario 
~CUtere dell'incontro di 
t~ dì prossimo, soprat· 
:!atto nell'eventualità che 
lis questo incontro scatu· 
~ ~ro efifetivamente dei 
, SII di lavoro. Si è riba-

dito ~I rifiuto della pro· 
posta sindacale che vole
va l'inserimento nelle gra· 
duatorie del collocamento, 
con qualche punto prefe
renzialè pel' i disoccupati 
delle liste non ancora as' 
sunti al momento dell'en· 
trata in funzione del collo
camento meccanografico; 
i due delegati hanno ri· 
vendicato per costoro la 
priorità assoluta, anzi 
« per chi non verrà assun
to - hanno detto - dovrà 
esserci un'attività provvi· 
soria, quali corsi finaliz
zati, cantieri o altro ». Vi· 
scardi. dopo una premes' 
sa in cui condannavano l' 

occupazione della CISL 
(<< una pagliacciata che 
consente strumentalizzazio· 
ni fasciste come auelle del 
Roma »), e in cu( afferma
va che è intenzione del sin· 
dacato cambiare la legge 
del collocamento, ma an
che di utilizzare al massi
mo gli 'Spazi che concede 
quello attuale, 'ha parlato 
dell'incontro di lunedì: 
«diremo a Bosco ohe la 
proposta sindacale non ci 
soddisfa. Dobbiamo pren
dere atto di questa volon: 
tà ». Ha poi 'paplato di un 
programma dell'ammini· 
strazione comunale già 

(Continua a pago 6) 

L'economista Andreatta ha chiesto iii btoeco salaria,le. I s·indacati vo
gliono chiudere i contratti offrendo poche lire agii operai edi'li e ri_ 
Im,moiando al b'Iocco dei Iic·enziamenti. Ma c'è 'chi non è d'accordol 

Stanche trattative in attesa delle elezioni anticipate 

De Martino .risponde no 
Il balletto ora prosegue con PSDI e PRI 

ROMA, 24 - Moro ha 
fatto . ai socialisti una pro
posta che non potevano ac
cettare, un governo cioè 
formato da DC, PRI, PSI. 
Una proposta il cui unico 
significato è né più né me· 
no che chiedere al PSI di 
capire e corresponsabiliz' 
zarsi In un governo ugua· 

le al precedente. Come 
previsto, e come lo stesso 
Moro si aspettava, II PSI 
ha risposto di no: lo ha 
detto nel corso dell'incon
tro con Moro, lo ha ripe
tuto questa mattina nella 
riunione della . direzione. 
Ma nonostante ciò il camo 
mino strascicato di que· 

sta crisi di governo con' 
tlnua II suo corso. Saran
no proposte nuove formu
lette, si parla di un gover
no DCPRI-PSDI con l'ap' 
poggio esterno del PSI 
- che Moro ha proposto 
questa mattina - o di un 
monocolore democristiano 

(Continua a pago 6) 

A questa situazione dai partiti di 
sinistra non è venuta alcuna decisa 
presa di posizione. Il PSI continua a 
rispondere di no, a r.iproporre governi 
di emergenza, piani economici alter
nativi, ma non ha la forza di imporli 
né di rovesciare sulfa DC il ricatto 
a cui questa lo sottopone. Ma la po
sizione più grave resta : quella del 
PCI che in quesU giorni risulta com
pletamente paralizzato dafla forza de
gli avven~menti, incapace di dare in
dicazioni o proporre iniz.jative che 
non siano mi.serevoli lamentele all'in
dirizzo di chi tiene il potere ora: e 
così oggi Barca nell'editoriale sul
l'Unità chiede al non-governo "gesti 
esemplari di moralizzazione (a parti
re dalle centinaia di miliardi spesi 
per l'autoparco di Stato) e comporta
menti più incisivi di riduzione della 
spesa (ministeri superflui, Enti super
flui, costi dei medicinali e-carrozzoni 
mutualisticiJ ". Richieste che fanno 
sorridere di fronte alle ben altre do
mande che i compagni del PCI si 
pongono. 

Daif'inizio della crisi di governo ad 
ora, e con una netta caduta dopo il 

. crollo della lira, il PCI sta eludendo 
accuratamente ogni questione che lo 
porti a fare i conti con la linea del 
compromesso storico e con il proble
ma del suo ingresso al governo. Se 
prima del crollo della lira i revisioni
sti sbandieravano risoluzioni della 
direzione sulla « svolta o l'opposizio
ne costruttiva ", oggi sui problemi di 
tale svolta tacciono del tuttò, intimi
diti e resi pavidi da una precipitazio
ne defla crisi che mette all'ordine del 
giorno il problema di un governo di 
sinistra, non certo nella forma del 
« compromesso storico ", ma in quel
la dell'opposizione ad un disegno im
perialista che con la manovra mone
taria si è ulteriormente reso chiaro 
ed evidente. Di fronte a ciò il PCI ha 
scelto di fare lo struzzo di nasconde
re il capo e non guardare. La mise
ria di .una simile posizione è pari so
lo al panico che essa manifesta: de
gno approdo di una linea revisionista 
che oggi può misurare la sua distan
za dalle mas.se nella sua totale in
capacità di offrire a.d esse indicaZIoni 
che non siano di completo arretra
mento e cedimento. 

Che la «Ieadership" invocata da 
Andreatta per i sindacati sia messa 
in crisi dalle lotte proletarie lo dimo
strano del resto anche i disoccupati 
organizzati di Napoli che, al di fuori 
di ogni ingerenza sindacale si stanno 
preparando al presidio di tutto il cen
tro cittadino promesso per lunedì se 
no verranno accettate le loro rivendi
cazioni. 

Lo stesso significato ha la continua 
crescita delf'autoriduzione e del mo
vimento di lotta per la casa, due mo
menti · dell'organizzazione proletaria 
che vedono il sindacato opporsi con 
tutte le sue forze allo sviluppo defla 
lotta. E' anche questo il segno di una 
fase che pone con una crescente ur
genza l'esigenza di forme di lotta au
tonome che . sorr.eggano e rafforzino 
la costruzione del programma ope
raio, un programma che vede più 
che mai al centro le richieste di veri 
aumenti salariali e di consistenti ri
duzioni d'orario e al tempo stesso la 
sconfitta della strategia di collabo
razione elaborata dal sindacato. 

La manovra deff'imperialismo ame· 
ricano contro la lira, se ha una sua 
propria specificità come strumento di 
« destabilizzazione» del nostro paese 
(in un quadro di progressivo indeboli· 
mento, grazie alla spaccatura dei ver
tici USA. degli strumenti classici del
la destabilizzazione), si inserisce pe
rò, e questo non va dimenticato, nel 
quadro di una manovra monetaria 
complessiva dell'imperialismo, una 
manovra di rilancio del dollaro e di 
indebolimento di una serie di valute 
europee, incluso il franco francese. 
Fin dal 1971, da Ifa fine cioè del siste
ma monetario dei : cambi fissi lO, la 
logica americana è stata quella di uti
lizzare, di volta in volta, la tendenza 
al rafforzamento o aff'indebolimento 
della propria moneta, per giocare 
questo fattore nei rapporti di forza 
coi propri partners-concorrenti euro
pei e giapponese. Nei momenti di 
più accentuata concorrenza, gli USA 
giocavano spregiudicatamente al ri-

(continua a pago 6) 

Una lettera della famiglia 
Nuovo trattato militare Madrid-Washi ngton 

Le ultime parole di Piero 
sono state: "ci pense-

• • ranno I compagni 
a vendicarmi" 

La lettera della famiglia di Piero Bruno alla ma' 
nifestazione del 23/1 

A tutti gli amici e i compagni di Piero e a 
tutti coloro che hanno partecipato al nostro do
lore. 

Innanzi tutto vi ringraziamo per la vost.ra s0-
lidarietà dimostrata In questi tristi giorni e per il 
corteo silenzioso e commovente che ha accompa
gnato la salma di Piero il giorno del suo funerale. 
Speriamo che il suo sacrificio e quello di molti 
altri compagni non sia vano e questo dipende so
prattutto da voi e dalle vostre e nostre lotte. 

In questo momento non ci resta altro che lot
tare affinché gli assassini di Piero vengano puniti. 

Per tutti coloro che non lo sapessero, le ultime 
parole di Piero sono state: «ci penseranno i com
pagni a vendicanni », parole che lui disse all'In· 
fermieria nei solo momento di lucidità che ha 
seguito alla sua caduta. 

Per questo, e per l'odio che nutriamo verso gli 
assassini di Piero, bisogna vendicarlo. 

Ciao e auguri. E ancora grazie a tutti. 
Famiglia di Bruno Piero 

L'esercito sp'ag,nolo è la pedina 
di Kissinger contro le lotte operaie 
Il ruolo delle multinazionali american e. l'cc impopolarità )) americana. la po
litica {( europea)) di Arias Navarro: se rvire due padroni 

(Nostra corrispondenza) 

MADRID, 24 - Il mini
stro degli esteri Areilza, 
che nel '70 firmò la lette
ra aperta di protesta con
tro l 'accordo militare con 
gli USA, concluderà oggi a 
Madrid un analogo tratta
to. I vantaggi per la Spa· 
gna sono evidenti: 700 mi
lioni di dollari in più, « ri
conoscimento» del contri
buto militare spagnolo al· 
l'Europa, e l'ingresso del
la Spagna nell 'anticamera 
della NATO. Altrettanto 
evidente è l'importanza po
litica del trattato. Ancor 
più che militari, saranno 
di tipo economico i mag-

giori benefici ottenuti. 
Proprio in questi giorni 
si rende noto che il deficit 
della bilancia dei pagamen
ti spagnola ha raggiunto la 
cifra record di 3.000 milio
ni di dollari, in una situa
zione che accentua la dipen
denza da un flusso conti
nuo di prestiti e donazioni 
estere che avrebbero potu
to anche rallentarsi causa 
dell'instabilità politica in· 
tema, con effetti rovinosi 
su una struttura economi
ca con un bassissimo livel
lo di autonomia. Stando 
cosÌ le cose, appare meno 
evidente, perché siano sta
ti gli USA, e non la Spagna 
stessa. ad affrettare al mas
simo questa firma, e per-

ché i diplomatici ameri
cani, che in una settimana 
a Madrid hanno risalto tut· 
to quanto si discuteva da 
anni, sono stati accolti con 
molto meno entusiasmo di 
quanto ' potesse sembrare. 
Non mancano, ad esempio, 
ja certe fonti governative 
accenni alla impopolarità 
deHe basi USA in Spagna 
da cui, tra l'altro, si è imo 
posta l'evacuazione delle ar
mi di tipo atomico. Il go· 
verno sembra anzi più 
preoccupato di sfondare po
liticamente in Europa che 
di rinsaldare i legami con gli 
USA, di cui anzi, si cerca 
in qualche modo di limita· 
re ,le ingerenze interne. La 
marcia verso l'Europa, co-

sì come viene chiamata, ha 
evidenti ripercussioni di po
litica interna; solo così si 
spiega il favore di cui og· 
gi gode il PSOE 

Il suo segretario, unico 
tra tutti gli esponenti dell' 
opposizione, viene invitato 
alla televisione; il solo esi· 
liato già tornato, è appun· 
to un socialista. A tutti i 
livelli il PSOE gode oggi di 
un grado di libertà non 
concesso ad altri; è un 
chiaro omaggio alla social
democrazia tedesca, da cui 
questi « socialisti» spagno
li platealmente dipendono. 
Proprio in questi mesi ad 
esempio, i futuri quadri del 
PSOE sono stati inviati in 

(Continua a pago 5) 



2 - LOTTA CON1iINUA 

Indetto da Lotta 'Continua 

ROlQa • Un c~rteo mi
litante esige l'incrimi
nazione degli assassini 
di Pietro Bruno 
Slogan contro il partito della reazione e il 
generale Maletti Avanguardia Operaia 
e Pdup assenti cc per motivi organizzativi )) 

ROMA, 24 - « Piero è 
vivo e lotta insieme a noi 
- le nostre ideè non mo
riranno mai »; «1a DC non 
nOn deve governare, avan
za, avanza il potere po' 
polare »: con questi slO
gans gridati da un corteo 
estremamente compatto e 
militante di alcune migliaia 
di compagni è partita ieri 
alle 18 da piazza Cavour 
la manifestazione indetta 
dalla federazione romana 
di Lotta Continua a due 
mesi dall'assassinio di Pie
ro Bruno. Alla manifesta· 
zione ha partecipato, oltre 
ai compagni di LC, solo 
una piccola delegazione di 
«Avanguardia Cqmuni.sta» 
(poiché la liberazione di 
Panzieri era fra le parole 
d'ordine su cui era stata 
convocata); altre organiz· 
zazioni, come AO e PdUP, 
erano invece assenti « per 
ragioni organizzative ", pur 
riconoscendo - a parole -
giusti i contenuti della ma· 
nifestazione « contro H par' 
tito della reazione" ed i 
suoi attacchi particolar
mente virulenti a Roma. 
Così il solo striscione di 
Lotta Continua ha guidato 
la manifestazione, tra con
tinui slogans e canti dei 
compagni - contro i fasci
sti. i carabinieri. la DC, 
Forlani, il generale Maletti, 
per il potere popolare, per 
la liberazione dei compa
gni Panzieri e Braccialar· 
ghe, per l'arresto degli as' 
sassini squadristi, in divi
sa ed in borghese, per le 
lotte dei soldati - fino a 
Piazzale Clodio, sede del 
tribunale di Roma, di 
quella centrale cioè dalla 
quale vengono dirette o co
perte alcune delle più infa
mi provocazioni reaziona
rie. 

stanno ricomparendo aHa 
Fiat ed alla ,Pirem come 
l'appariznone della prima 
lista dei disoccupati orga
nizzati a Roma, proprio in 
questi giorni, ne SODO ele' 
menti es-senz<iali, così co
m 'è essenziale porre subi
to, da oggi, la rivendica
zione -dell'abolizione della 
«1egge Reale» ohe di ogni 
provoéazione .reazionaria 
costituisce l'autorizzaz10ne 
e l'incitamentQ, che ogni 
partitQ di sinistra ohe vo· 
glia andare al governo do
vrà portare avanti. 

Un compagno studente 
-dell'« ArmeHini», l'a scuo
la del compagno Piero 
Bruno, ha fatto - sem
pre tra la massi'ma atten° 
zione ed accompagna to da 
slogans gJ1idati con forza 
- un breve discorso per 
ricordare che la guerra che 
la reaziQne conduce oggi 
è anche una guerra contro 
i giova·m in generale -
quelili sui quali con tanta 
facilità sparano carabinie
ri e .poliZlia - perché ,più 
sensibili alla lotta e più 
<impegnati oggi< a far ere· 
scere l'organizzazione di 
massa, nella quale la linea 
dell'autonomia e della ri
voluzione lotta e può vin' , 
cere contro il revisionismo. 

La lettera delIa famiglia 
di Piero Bruno (che qui 
riproduciamo, letta davan
ti a tutoti i compagni rac
colti di fronte al t:ribunale 
ha espresso nel modo mi
gliore quello che tutti sen° 
tivano e gridavano: « nes
suna fiducia nello stato, 
l'unica giustizia è del pro
letariato ". 

Circoli Ottobre 

ROMA - Oltre 1 .000 studentesse 
all'assemblea ~ittadina 

La gioilJ di essere in tante 
ha vinto. la ' paura 

che avevamo di parlare 
Proposto uno sciopero generale delle studentesse per il 
7 febbraio 

ROMA, 24 - A Roma 
nonostante ci siano state 
tante iniziative dentro le 
scuole da parte delle stu
dentesse sull'aborto, per i 
corsi di informazione ses· 
sulllle, sui nostri obiettivi 
specifici non c'era stato 
ancora un momento in 
cui avevamo discusso tut
te insieme della nostra or· 
ganizzazione, delle espe
rienze dentro le scuole, di 
quello che voleva dire per 
noi far parte di un collet· 
tivo femminista. Per questo 
ci siamo riunite noi com
pagne dei collettivi femmi-

nisti per organizzare un'as
semblea cittadina di tut
te le studentesse romane. 
All'inizio avevamo molti 
dubbi e molta paura che 
questa nostra iniziativa 
non riuscisse perché non 
eravamo ancora coscienti 
della nostra forza pur ac-

Una schiera di carabi' 
nieri a difesa del palaz' 
zo della «giustizia» bor
ghese ed un compatto as
sedio dei compagni che 
cingeva tutta la piazza si 
fronteggiavano durante i 
comizi. Un dirigente della 
federazione di Roma di 
Lotta Continua ha richia
mato i contenuti di questa 
manifestazione, con la qua
le Lotta Continua non so-

RASSEGNA NA210NAtE 
SULtA CANZONE POl'lT'ICA 

in Clli si potesse continuare 
il discorso iniziato stamat
tina e per organizzare le 
prossime scadenze, in par· 
ticolare uno sciopero delle 
studentesse romane propo
sto per il 7 febbraio. Poi 
~bbiamo deciso di uscire 
fuori, di fare un corteo 
per l'Università. Il corteo 
è stato per tutte noi un'aI· 
tra esperienza molto bel· 
la. Abbiamo gridato gli slo· 
gan sull'aborto, contro la 
D.C., contro il compromes· 
so sul nostro corpo, per i 
consultori gestiti da noi, 
ma forse gli slogan che ci 
piaceva più gridare erano 
« donna, donna, non è fini
ta, riprendiamoci la nostra 
vita" e « donna, donna, non 
smetter di lottare, tutta la 
vita deve cambiare » perché 
esprimevano tutta la voglia 
che abbiamo dentro di lot
tare per trasformare tutto 
a cominciare dai rapporti 

·stribuzione - utilizzaz.ione 
della produzione adesso 
esistente. La rassegna de
ve essere soprattutto un 
momento di precisazione 
politica, dei modi in oui 
abbiamo finora impostato 
una parte così importan
te del nostro intervento 

. tra le masse. 
Per questo motivo cre

diamo c'be sia importante 
evitare che la rassegna si 
trasformi di .fatto in un 
« pako libero" (cosa che 
rispetto agli obiettivi aell ' 
i n c o ntro interesserebbe 
mO'lto relativamente) e 
quindi, salvo restando il 
principio ohe tutti i circo' 
H, tutti i canzonieri e tutti 
i s4ngoli compagni avran· 
no diritto di parola negli 
interventi del dibattito, 
non altrettanto pensiaqJo 
per quanto riguarda la 
rassegna della produzione 
musicale. 

tra di noi. . 
Siamo uscite dall'Univer

sità e abbiamo continuato 
il corteo fino al Policlinico 
e ci siamo fermate sotto la 
clinica ginecologica urlan
do « madri come e quando 
vogliamo" per ribadire che 
nessun medico dovrà deci
dere per noi. Stavamo tor
nando all'Università quan
.do si è verificato un episo
dio di violenza nei nostri 
confronti, nei confronti di 
un corteo di donne. Un au-

. tomobilista dopo aver ten
tato più volte di interrom· 
pere il corteo ha investito 
una compagna ed è fuggito 
inseguito dalle studentesse 
che hanno preso la targa e 

/ lo hanno denunciato. 

Bologna 

la 
II compagno Giorgio ini

zia la 'sua lettera costa· 
tando, che la pubblicazio· 
ne del paginone è un pas
so avanti rispetto agli ap
pelli. Ma «credo che l'im' 
pressione che si ricava 
leggendo questo verbale 
dell'ultima riunione della 
Commissione Nazionale fi
nanziamento sia di delu
sione: cosa vuoI dire ano 
dare su questa questione 
ad un coordinamento na· 
zionale dei .responsabili 
del fiinanziamento e politi
ci? Ad un convegno na
zionale? Al cong;resso? 
Quali sono i nodi? Quali 
gli schieramenti? Quale il 
metodo? Ouale l'dbiettivo? 

Credo che si debba par
tire dalla constatazione 
che in Lotta Cont~nua sul 
problema del finanziamen' 
to del giornale non c'è 
una linea poli tica coeren
te. Certamente nel tempo 
una linea politica si è ve· 
nuta a ffermando nella 
schematica affer.mazione 
che « i soldi stanno tra le 
masse», che « un corretto 
rapporto con le masse è 
l'unica soluZlione per l'au
tofinanziamento del parti· 
to », che <<il giornale deve 
essere uno strumeruto del 
parti to in mano a'lle mas
se », ma credo anche che 
sia ormai chiaro a tutti 
che questa linea si è afìfer· 
mata, in .m·ancanza di rea
le aLternat~va, per la vo· 
lontà, lo sforzo e la ca· 
pacità di singoli compagni 
e non collettivamente, non 
come patrimonio discusso 
e articolato di tutti i mi
lita'Dti. Se part'iamo da 
!questa constatazione, se 

paI'tiamo con lo spirito e 
la volontà di ricominciaJfe 
tutto da capo (pur utiliz
zando tutta l'esperienza di 
questi anni che ci !hanno 
comunque permes'so di ti
rare avanti), allora andia
"mo ad individuare, in con-

TORINO - RIUNIONE 
REGIONALE 
FINANZIAMENTO 

Giovedì 29 ore 15 Corso 
San Maurizio 27 riunione 
finanziamento. Devono par
tecipare Cuneo, Savigliano, 
Alessandria, Pinerolo, Casa· 
le, Chivasso, Val Di Susa, 
Chieri, Ivrea, Carmagnola . 
Sono invitati anche i re· 
sponsabili politici di sezio· 
ne e i responsabili di Cel
lula. 

TORINO - ATTIVO 

Lunedì 26 aIre ore 21 via 
Martinàana 23 attivo dei 
compagni di Lotta Continua 
aperto ai simpatizzanti su 
crisi di governo e contratti 
pubblico impiego. 

SICILIA - RIUNIONE 
REGIONALE 
DELLE COMPAGNE 

Domenica 25 ore 11 a Ca
tania via Ughetti 21 riunio
ne regionale delle compa· 
gne in preparazione del con· 
vegno nazionale. 

. lo ha inteso onorare la 
memoria di Piero Bruno 
e reclamare la punizione 
dei suoi assassini di stato, 
ma che è stata anche una 
prima risposta ad una lun
ga serie di attacchi rea
zionari - intensi.ficati do
po la caduta del gover
no - contro le lotte pro' 
letarie e con il chiaro in' 
tento di stroncare ogni 
possibilità di lotta e di 
vittoria a Roma, attaccan
do a fondo ogni agibilità 
politica in questa città che 
avrà comunque una sua' 
importante campagna elet
torale, colpendo in modo 
deliberato soprattutto Lot
ta Continua come avan
guardia riconosciuta del 
movimento di lotta nella 
capitale. 

Dalle riunioni del nuo
vo esecutivo nazionale dei 
C.O. è emersa, tra le al· 
tre, l'esrgenza di tenere al 
più presto una rassegna 
nazionale per fare il pun
to sulla produzione e ]' 
uso de'Ila canzone politica 
in Italia, per quanto ri
guarda la specifica produ· 
zione dei singoli compa' 
gni cantautori e i gruppi 
canzioneri locali interni ai 
circoli stessi. La rassegna 
avrà la durata -di due 

giorni per permettere un 
minimo di circolazione 
della informazione sulla 
produzione e attività dei 
canzioneri locali e l'avvio 
di un dibattito ohe finora 
ha avuto scarse e disor
gM).iche occasioni. Avrà la 
forma di una rassegna-di· 
batti, di un incontTo in 
cui i canzonieri e i singo
li compagni che usano la 
canzone come strumento di 
comunicaz.ione politica po
tranno con.frontare con 
tutti .gli altri non solo i 
propri presupposti teori
ci, la propria impostazio
ne politica, ma anche co
me questi presupposti 
hanno dato luogo a una 
concreta produznone. Non 
solo quindi un incontro, 
un dibattito su posizioni, 
ma ·anche un confronto di 
prodotti. Alla rassegna do
vranno essere presenti de
legando un paio di compa
gni tutti i circoli, (non so
lo quelli direttamente," in
teressati perché vedono al 
proprio interno 'la presen
za di un canzoniere o di 
compagni cantautori) per
ché la discus-sione dovrà 
necessariamente vertere 
anche sulla possibilità -di 
fondazione di nuovi canzo
nieri e su una migliore di· 

Abbiamo .ritenuto op· 
portuno dare la possibili· 
tà di presentare il proprio 
contributo alla rassegna 
SO'lo a quei canzonieri o 
singoli compagni ohe han· 
no un'a produz,ione autono· 
ma e non si limitano ari· 
proporre la produzione 
'Più o meno «storica » di 
altri, con particolare pre· 
ferenza nei confronti di co' 
loro che hanno iniziato a 
s p e r i m e n t a r e forme 
espress4ve «nuove» e a re
cepiTe quei 'contenuti non 
solo «di lotta» che espri· 
me il mOV'Ì.mento oggi. La 
Rassegna si terrà a Rom'a 
sa:bato 14 e domenica 15 
febbraio. 

. corgendoci della grande vo
lontà in tutte le scuole di 
discutere e organizzarsi sui 
nostri problemi. Poi non 
siamo ancora abituate a ge
stire le nostre scadenze, a 
fare le cose da sole, senza 
più delegare niente a nes· 
suno. Così abbiamo dato i 
volantini in tutte le scuo
le e le studentesse hanno 
organizzato il servizio d' 
ordine all'entrata dell'aula 
I di Lettere dove era con· 
vocata l'assemblea per non 
fare entrare i maschi, per 
far rispettare il nostro di· 
ritto a riunirci e discutere 
da sole. Verso le 9,30 sono 
cominciate ad arrivare le 
studentesse e l'aula si è 
presto riempita. Eravamo 
più di mille e prima che 
cominciassero gli intero 
venti c'era molta discus· 
sione sull'importanza della 
prima assemblea solo di ra
gazze. Le scuole erano mol· 
te, in particolare professio
nali, e quasi tutte le. stu
dentesse intervenute rac
contando come vivono l' 
oppressione dentro la scuo
la, come è cominciata la di
scussione, come si sono 
formati i coHettivi femmi
nisti e delle difficoltà che 
quasi tutti hanno avuto di 
veder riconosciuto il pro
prio diritto ' all 'autonomia ... 
Le studentesse del Montes
sori (1st. per maestre d' asi
lo). hanno parlato anche del 
consultono che tengono a 
scuola ogni sabato e che 
non è solo un momento 
in cui discutono del loro 
corpo, della sessualità, degli 
anticoncezionali, ma un mo· 
mento in cui riescono ad 
affrontare tutti i loro pro
blemi, a tirare fuori le lo· 
ro paure. 

UN COMUNICATO 

Non è bastata, al parti
to della reazione ormai 
sempre più direttamente 
operante dal cuore dello 
stato borghese {canrbinie
ri, magistratura, pol4zia, 
governo, ecc.), l'uccisione 
di Pietro Bruno e l'ipuni
tà dei suoi 'assassini; l' 
uccisione del giovane An· 
tonio Corrado di San Lo
renzo e la complicità poli
ziesca con gli assassini fa· 
scisti che volevano am
mazzare un compagno ·di 
Lotta Continua; la provo· 
c3'tori'a ·aggressione della 
polizia contro la sede della 
nostra federazione roma
na: in pochi giorni SIi è ag
giunta una impres·sionante 
ulteriore catena di attac' 
chi e provocazioni reazio· 
narie: gli sfratti alla Ma
gliana, la tentata strage 
a'WOkimpico, le ;perquisi

zioni contro Lotta Conti· 
nua e la provocazione dei 
oarebinieri con tifO la no
stra sezione della Garba
tella; il trasferimento pu
nitivo del giudice Marro' 
ne ed, al contrario, la 'Pro
mozione del generale spio . . 
ne Maletti al comando 
dell'importante corpo dei 
Gmnatieri di Sardegna di 
stanza neNa capitale; il 
prolungato sequesfiro 
contro ogni evidenza - di 
compagni come Panzieri, 
Braccialarghe, g14 arresti 
dei soldati e così via fino 
alta criminale rimozione 

- ad opera della polizia 
- della lapide per Fabri-
zio Ceruso caduto sotto il 
·piombo di stato a San Ba· 
silio. Se è questo il modo 
-dei padroni di condurre 
la loro ·batta.g!-ia elettQra
le per la cil!tà di Roma e 
per il rinnovo del gover
no, la risposta ipToletaria 
deve essere altrettanto 
chiara; i cortei operai che 

DE'LLE COM'PAGNE FEMMINISTE 
DI LOTTA CONTINUA 

Per maggiori infoPIlla
zioni i compagni possono 
telefonare a Pisa (050) 
501596 tutti i giorni dalle 
12 alle B. 

Per molte delle studentes
se che hanno parlato ora il 
primo intervento che face
vano in un'assemblea, e 
molte di loro sono avano 
guardie nelle loro scuole. 
Infatti tutte avevano mol
ta paura di paJ1lare, ma l' 
atmosfera diversa che c'era 
in questa assemblea, la 
gioia di discutere tutte in
sieme, eliminava ben pre
sto questa difficoltà. Tutti 
.gli interventi hanno riba
dito l'esigenza che questo 
non fosse un momento e, 
pisodico, ma che tutte le 
scuole si dovevano dare 
un coordinamento stabile 

Ma'ftedì sera un compa
gno militante di Lotta 
Continua ha provocato e 
picchiato una donna. Que
sto 'fatto offende la nostra 
coscienza di compagne 
femministe rivoluzionarie. 
Ci -riconosciamo nella rea· 
zione avuta dalla compa
gna che non ha accettato 
ancora una volta passiva
mente un atteggiamento 
provocatorio e :maschili· 

sta. 
Questo fatto mette in lu· 

ce la profondità della con· 
traddizione che attraver:sa~ 
il movimento e ohe con
trappone uDmini e donne 
sia all'interno del proleta· 

ROMA - RASSEGNA JAZZ 

GASLINI 
DON CHERRV 
URBANI 

SCASCITELLI 
LIGUORI-IDEA 
TONI ESPOSITO 
FOLK MAGie BAND 

lunedì 28 gennaio ore 18 palasport eur 
PREZZO L. 1.000 lona continua 

riato, sia all 'interno delle 
stesse avanguardie di lot
ta. 

L 'ideologia bopgh.ese che 
vede la donna relegata ad 
un ruolo di subordinazio
ne e oggetto di continue 
violenze si manifesta a 
tutti i livelli: esistono pe' 
rò differenze precise tra 
la violenza fascista, fun· 
zionale agli . interessi della 
borghesia e quella che pas· 
sa all'interno del proleta· 
riato che la subisce come 
una ideologia imposta per 
mantenere i-1 predominio 
di classe. Come donne di· 
ciamo basta a tutte le vio· 
lenze fisiche e psicologi
che che quotidianamente 
sUbiamo per costruire fin 
da oggi rapporti diversi e 
un nuovo modo di vivere 
basato sul rifiuto del no' 
stro ruolo. Per questo vo· 
gliamo organizzarci auto· 
nomamente partendo dalle 
nostre esigenze di donne: 
il nostro impegno è denun
ciare e mobilitarci rispet· 
to a questo episodio che 
va usato per far chiarez
za e far crescere il movi
mento delle donne. 

Aderiamo e facciamo no
stra la proposta di una 
assemblea aperta nella 
scuola dove il compagno 
è riconosciuto avanguardia 
di lotta perché si alla-rghi 
il dibattito e il compagno 
stesso prenda coscienza 
della gravità del fatto. 

Crediamo però impor
tannte che il movimento 
femminis ta individui tutti 
i momenti attra'Verso i 
quali oggi si manifesta la 
violenza sulle donne e si 
praponga precisi obiettivi 
e scadenze di dotta. 
Le compagne femministe 

di Lotta Continua 

Dome.nica -25~Lunedì '26 gennaio 

LETTERE 
Rendiamo protagonisti 

maggioranza de'i compagnl. .. 
trapposizione ad una pre
sunta destra e sinistra, un 
centro: la grande massa 
dei mHitanti, la stTagran' 
de maggioranza dei com· 
pagni che mai si è posta 
in termini complessivi 
questo problema, che aper· 
la e disponibile ha soste
n.u t o l e sottoscriZlioni 
Sltraordinarie CQn meravi· 
gliosi risultati , ma che di· 
sorientata e perples-sa, sen° 
za elementi iprecisi e riferi· 
menti cmari acquisiti in 
un dibattito allargato, non 
ha fatto del giornalle e del 
finanziamento un elemen· 
to costante del proprio imo 
pegno e intervento politi· 
co. Un centro che non ha 
una collocazione chiara al· 
l'interno dell'organizzazio· 
ne, ma che la attraversa· 
va verticalmente ·accomu· 
nando compagmi responsa· 
bili (anche del finanzia· 
mento!) a militanti di «ba· 
se" e simpatizzanti. Solo 
un dilbattito che coinvol
go e renda protagonista 
questo centro ha la capa· 
cità -di superare -fittizie di· 
visioni per individua'fe la 
linea giusta. 

In questa fase credo che 
occorra discutere a tutti 
i Ii·velli rispetto ai temi, 
ai nodi politici che die· 
tro al problema si nascono 
dono, dimenticando schie
ramenti diversi e con l' 
occhio puntato sul corpo 
del partito, sulla stragran· 
de maggioranza dei com' 
pagni vergini ed attenti, 
che intuiscono che non è 
in questione solo la quo
tidiana sopravvivenza eco
nomica de1 giornale, ma 
temi politici che parten· 
do dalla situazione com· 
plessiva presente" guCllrda· 
no al futuro. 

Credo che i problemi da 
cui occorre partire siano 
essenzialmente due: quello 
della fase politica, dei com
piti del pa-rtito, del suo 
rapporto con le masse e 
quello della militanza. Cer
tamente queste non sono 
altro che due facce dello 
stesso problema, ma il non 
vooerne la specifidtà por' 
ta ad una sorta di avven
turis.mo (che spesso ha ca
ratterizzato il nostro lavo· 
ro) per cui su indiv.idua 
corretta·men te la situazio· 
ne politica e le linee di in· 
tervento, senza concreta· 
mente - porsi i.l problema 
deil.le « gambe", del mate
riale umano, della collo' 
cazione dei compagni, del 
loro rapporto con la linea 
politica, con ~I partito; se 
vogliamò dei loro «di,ritti 
e doveri ». 

Chi è il compagno di 
LC? Il comp3Jgno che si 
identifica nella ·Hnea poli
t:ica dell'organizzazione? O 
di pill : j,j compagno che 
partecipa alla formazione 
della linea politica a par
tire dalla propria situazio
ne materiale, dal proprio 
in terveD>to? 

E i compagni «tag-l'Ìati 
fuori", che si trovano in 
situazioni (<lontane» da!l.la 
lotta di classe? E i sim
patizzanti: chi sono? Nelle 
fabbriche, -nelle scuole, 
nei qU'artieri, negli uffici, 
in settori « staccart:i» dal 
centro dello scontro poli
tico 'Perché simpatizzanti 
e non ·militanti? 

Non credo che si possa 
dare una risposta univoca 
e avulsa dalla fase iDOliti
ca che stiamo attraversano 
do. Ma credo che occorra 
fare uno sforzo colIetti'Vo 
per ricuperare il patrimo
nio che ·su questi prO'ble
·mi abbiamo disordmata
mente accumulato negli 
anni per individuare aJcu
rn punti fermi di riferi
-mento, se vogliamo statu
tari, perché l'aUltotassazio
ne non può essere altro 
che la quantificazione ma' 
teriale del rapporto che 
esiste tra mi:litante e par
tito. Troppo è stato detto 

fino ad oggi su].]a necessi· l'aprire - e chiudere i 
tà di pagare l'autota5sazio· binetti dei soldi ». 
ne, sul dovere d'i ciascun In questa VISIOne d 
militante di dare il « giu- problema, io credo alI 
sto", ma troppo poco sul- che occorra anche m . 
lo strettissimo rappO!l"to care radicalmente la fu 
che esiste e deve rinsal- zione, 'la responsabilità d 
darsi tra militante e par' responsabile del finanzi 
tito, rapporto che ha al mento (se occorre aneo 
suo interno, il problema chiamarlo così). Non a 
dei soldi. più ceptamente da esse 

In queslo senso l'auto- l'((amministratore,,, il ' I 
tassaZ'ione non può esse- nico», il «ministro del 
re una questione morale o finanze» e nemmeno 
di « scdlta di vita» (è più « animatore di una riv te, 
comunis.ta chi da più sol- zione culturale", ma d to-S 
di?), ma un confronto tra aiSsumersi la reSipOnsabi -he 
le esigenze materiali del tà di un vero e proprio' ma 
partito nel suo quotidiano tervento sul COi"'PO del p ~ 
lavoro per la rivoluzione · tito, sui militanti, le 
e quelle altrettanto mate- zioni, le ceHule; deve es obb 
pia'li della sopravvivenza re un compagno che 
individuale. Il partito ha tra lizza una fetta dete 
bisogno per 13 sua soprav- nante del dilbattito sul 
vi-venza dell'apporto di di- costruzione del Partit 
battito, militanza atti.va e dell'organizzazione de' 1'[ 

dei soldi dei propri mih' masse. In qUI es~o. senso d or~ 
tanti; questo apporto va ve essere e eglttlmarsi t' 
continuamente riaggiorna· me dirigente: deve COor ~ 
to alla luce dell'andamen- J?-are I!na battagtlia IlO iati 
to del dibattito e delle ttca, stimolando forze al traI 
scadenze che la lotta di ve e fresche, indi'Viduan "0 

classe impone: una conce· quelle ~rretrate e. di p . schi€ 
zione non statica della mi- denunCIando quel «CasI geli 
litanza, che vede i singoli che maggiormente alim a <i 
compagni crescere conti- tano i,l dibattito e richi for 
nuamente a tutti i livelli dono di usdre allo scope de~ 
e quindi anche nella capa- to. (Se questo è utile, dei 
ci-tà di dare « maggior pe· vengano in ogni sede i v 
so agli interessi del par- ri Angelo e Claudio). 
tito» in contrapposizione a Questa prevalenza de 
quelli personali {fin dove aSipetto politico del ruo 
questa contrapposizione del responsa'bi'le del fin 
permane). ziamento non deve ing 

Tutto questo vaie anche nare sulla indispensabili 
per il finanziamento di dei fattori tecnici i1 p 
massa: abbiamo detto in- mo dei quali è certam 
finite volte che l'andamen. te quello di conoscere 
to della sottoscrizione è liticamente e puntualme 
i.l termometro deUa no- te l'andamento della solt 
stra presenza politica, che sc.fÌzione. In ogni sede 
è il dato quanti,tati'Vo del dovrebbe almeno esse 
nostro rCllpporto di massa, un vero e 'PToprio sche 
ohe con la sottoscrizione rio aggiornato con i da 
la vendita militante del di dove, come, viene faI 

la sottoscrizione dalle giornale, si rinsalda un . 
rapporto, si orea organiz- lule e dalle seziom, q o ~ 
zazione. Questo è vero, ma ti soldi si raccolgono' sep 
solo in parte perche non rapporto con il numero d e tr 
tiene conto delle «gambe» sottoscrittori. trase 
su cui ma'rcia, cioè di quel. Altri fattori tecnici etrj 
la stragrande maggioran° guardano la gestione e I 
za di mi'titanti che non ha nomica, di una federazi 

'1 ne, sede, sezione. 
potuto-saputo risolvere I - (Questa commistione a s 
pI'dbleuna della «militan· aspetti politici e tecnici e i 
za economica» e quimdi vari livelli conduce fac' cui 
tanto meno parla corret-
tamente nel proprio intero mente ad un «alto gra o < 
vento. di specializzazione» c i gi 

sfocia puntualmente . S 
Ma rispetto al finanzia- una errata visione di .' 

mento di massa credo che sostinuibi-lità» dei comp vada detto qualcosa di 
più, qualcosa di diverso. gni. Capacità collettiva 
In questa fase politica che specializZ'azione dei co 
abbiamo. individuato ca- pagni dèvono marciare 

ratterizzata da una folle pari passo). 
rincorsa del revisionismo Vorrei -dire un'ultima 
ai pro.getti padronali, da sa sul-le iniziative comme 
uno socacamento sempre ciali. Anche -se a prima " l i 
più smaccato e senza pro- sta 'Può sembrare ass cuml 
s'Pettive del sindacato, da do all'interno delle c a fj 
una crescente richiesta e che ho fin qui detto. cre~ C( 
necessità di organizzazio- che siano indispensab atl 
ne autonoma dei singoli Devono coprire quello 

. repapti del proletariato, zio, quella sfasatura c 
non è più possibile parla- rileviamo quotidianam ret 
re di obbietivi -senza quo- te tra i compiti che i-I pa . gel 
tidianamente scontrarci e tito si deve assumere e l com 
confrontarsi con i,l proble· sua reale capacità di ese 
ma degli strumenti, della ci.tarli; quello spazio, que 
forza che bisogna mettere la sfasatura hanno una 
in campo. mensione eCODOiIDica a c o 

In questa fase sempre bisogna far fronte diver io. 
di più occorre 31prire un mente. Non si può asp~ Il bi 
«intervento» tra le masse ' tare ' che nasca il PartII te 
sugli strumenti che i.J pro- • per aderirvi, ma va cos 
letariato ha da darsi per tuito -giorno per giorn 
uscire vincente ad al!:J:iron· anche con sforzi volon il 
tare una fase di scontro a ristici , se l'immediato l . re 
livello più alto. Questo va' richiede. . gel 
le anche per i soldi. Il com- Certo si pone anche 
pagno Carlo lo ha spiega- problema dell'uti'lizzo 
to moLto bene nel suo in- teriale dei soldi che da 
tervento alla Commissione stioni commerciali poss 
Nazionale finanziamento : no arrivare: possiamo . 

«Ouello che bisogna capi· re dipendere la sopravv 
re è che la sottoscrizione venza del partito da falt 
non è un servizio, ma un ri così esterni (e contT 
terreno di ~otta politica. stanti) della nostra azi?Ol 
Facdo un esempio, nel politica? E. se domanI _ 
Coordinamento Fabbriche azienda Tal dei Tali, da çU BO. 
per l'ocoupazione di Tori· dipende la sopravvive gn 
no dove i compagni operai di una sede, fallisce? Son. 'IP 
e noi non ci siamo resi problemi, ma seconda!! . sta 
autonomi finanziaTi amen· ~e secondaria sarà l'imPO Ce 
te delegando questo pro· tanza che daremo a ques or 
blema al sindacato, un eleo impostazione dei nOS o 
mento di sfascio è s tata soldi. SCt1 
la possibi·lità di condizio- Giorgio Merlo \:ers 
nare il Cooroinamento con TorUw di 1 

izi< 

------------------------------------------------------------L.~ Itm 

Sottoscrizione per il giornale 
la 
oles 

-- fon 
Li 

Sede di TRIESTE 
Enrico autoriduttore Sip 

10.000; Raccolti da Mike 
al comizio 4.510; Vendendo 
il giornale 4.850; Un com
pagno sloveno LOOO; I mi· 
litanti per il partito 8 .000. 
Sede di FORLI' 

Antonio 30.000; I militan
ti 20.000. 
Sede di MONFALCONE 

Sez. Gorizia: Nini 500; To
Ili 500; Raccolti da Sandro 
2.000; Vendendo materiale 
all'1st. Fermi 3.300; Laura 
e Nerina 3.000; Un'ospeda
liera 3.000. 

Sez. Monfalcone: Raccolti 
al bar 500; Marchiò 800. 
Sede di TORINO 

Per !'iscrizione alla scuo
la infermiere 10.000. 
Sede di ROMA 

Sez. Alessandrino: V. il 
giornale 10.240; Giuseppe 
Grammatica padre di 10 fi
gli per il giornale e il co
munismo 10.000; Benedetto 
500; Vendendo giornaliL900. 

Sez. Magliana: Osmano 5 
mila. 

Periodo 1/1 - 31/1 

Sede di PESCARA 
Da un'iniziativa commer

ciale 200.000; Il circolo Ot
tobre dallo spettacolo con 
De Gregori 200.000. 
Sede di CREMA 

Nucleo Pandino 50.000. 
Sede di CUNEO 

I compagni 34.000; Asteg· 
giano 10.000; Peano 5.000 
Simpatizzante ] .000; Inse
gnante 2.000; Gian 10.000; 
Marco 1.000; Insegnante 
1.000; Paolo LOOO; Pipetta 
1.000; Claudia 1.000; Inse· 
gnante 2.000; Pallidino 
1.000; Partigiano 5.000; 
Dompè 5.000; Compagna 
Ademollo 5.000; Bag. 3.000. 

Sez. Fossano 12.000. 
Sede d i AGRIGENTO 

Raccolti dai compagni 50 
mila. 
Sede di S. BENEDETTO 

Le tredicesima di Francé 
50.000; Raccolti da Livio 5 
mila. 
Sede di GENOVA 

Sez. Sestri Ponente: Gigi 
5.000; Cesare 2.000; Zombi 
1.000; Mamma di Pancio 

2.500; Stefano AMT 3.000 
Carletto 500; Sergino 1.~ 
Nucleo Italcantieri: DarI m 
1.000; Franco 1.000. . Hl: 

Sez. Sampierdarena: C~ esa 
cio 10:000; Mirella 1.000; <n Di 
il giornale alle scuole 1~ : 
Vendendo i<l. giornale. l ret 
quartiere 5.500; DaJlle livJ 
350; Raccolti tra i Cd '1 
Andrea 2.000; Venden Qu 
orecchini 500. 

Sez. S. Teodoro: Ant l 
nio N. 5.000; Un barista t l 
via Paleocca 4.000; Re~ 
S.OOO; Gambarotta 2. r' tt 
Maurizio e Nadia 5.000; I a 
resa 5.000. 

Contributi individuali: 17 I 
Compagno di MilanO ali a~ 

mila' Franco Marrone . ~ 
che 'per Sandr-o Casill1 L tto 
Roma 100.000; Daniela . t 
Nuoro 10.000; Marzia Z. ~ 
Milano 7.500; Angelo B· dl 
Casalpalocco 5.000. 

Totale 972.700; Tot. p; 
cedente 10.488.950; Tal 
complessivo 11.461.650. 



D 19 nlenica 25~Lunedì 26 gennaio 1S~6. 
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LECCE 

I degenti dell'ospedale 
Galateo hanno vinto: 

accolte tutte 'le loro ricbieste 
LECCE, 24 - Giovedì l'ospedale Galateo ha v,issuto 

giornata esaLtante come mai da 30 anni a questa 
e, se si pensa al fatto che questo ospedale era 

lo sinora gesti,to con metodi da sottogoverno grazie 
he a'lla compHcità dei vertici sindaca1i {soprattutto 
mafioso dSilino Saalinci). Ouest'apparato di gestione 
osa e corrotta ha subìto un ,primo col'Po, infatti, 

6 giorni di occupaizone, iii movjmento dei degenti 
v.e es obbJigato H consiglio d'amministrazione delil'ospedale 
he raccogliere. tutte le proprie richieste,. dal miglior.a-
lete o del VItto (col controllo del comn1aito degentI), 
D riapertura dell1a biblioteca compiletarrnente autoge-
pa~~: ,al migllioraanento dei servjzi e delle attività ,ricrea-

di ,infine la .possibiJità di :iJ!1tervento ili un delegato 
nso e comitato degenti al ICOnsiglio d'aII1J11ÌJnistrazione. 
arsO d orno a queste richieste 'si era creata l'unità tra de
co l ti e dJ.penden-Di dehl'ospedaJe che sa sono pronunciati 

a or uno sciOipero di 24 ore in attesa di prendere altre 
;z ~ iative di ,lotta. Si intendeva ~sì ria'Pl'ire 'la vertenza 
~ e a trattua'le dei dipendenti 'Stessi; questa 'Presa di 
aiuan . '?ne a~tonoma dei dipen:denti costring~va ~a ,CGI'L 

p , ;chlerarsla favore dello SCIOpero per sohdlaneta con 
«~asl genti, mentre una grave presa di posizione era presa 
al~nw a GISL che si dichiarava nettamente contraria a que-

ne forme di .lotta. Nonostante questi boicottaggi l'unità 
degenti e dipendenti si è nafforzata e tutte le richie
dei !degenti' sono state accoLte, ciò !dà fiducia anche 

movimento dei dipendenti che si sono pronunciati 
assemblea per l'apertura delJa -vertenza. Intanto un 

stIUmento di clientela e sottogovemo DC, i'uni
ità, è stato occupato dali persona'le precario che ri
ica forDi aumenti sallariali per poten-e uscire dalla 
ria an cui sono costretti da~ iIlotabile democristiano 

aoci-PisanelIi. 

BARI 

Un manovratore muore 
sul lavoro: la stazione è 
completamente bloccata 

. ARI, 24 - Un compagno 
l, q ' o SFI, il manovratore 
:ono . seppe La Sala - 34 an
aero d e tre figli - è morto ie-

trascinato per mezzo chi
mCI etro da un treno della 
re e. a Brindisi-Bari. Il vero 
tleraz1 roprio omicidio ha fat
. improvvisamente chia
lOn~. a sulla realtà delle inu
~cntCl e condizioni di lavoro 
e fac' cui decine di ferrovieri 
) gra o costretti a lavorare 
!» C. i giorno. 
nt~. Sala (da due anni in 
dI' "0 nella FF.SS.) la
c?mp va da pochissimo come 
r. tlva ovratore al parco sud" 
:~ co aver fatto per molti 
:Iare ' il deviatore, questo 

la mobilità enorme esi
te neLle FF.SS. che, con 

omme «competenze accesso
ima ", impone ai lavoratori 

ass rumulo delle mansioni e 
le c a fatica. 
~,cred condizioni in cui i ma
msabi atori sono costretti a 
!Jlo sp orare al parco sud so-

a dir poco, criminali: 
mam retti a lavorare tra re-
, j.] pa . genti di due vagoni con 
~re e l compito di sganciare e 
(li ese anciare le vetture e fer-
0, que e i treni, i manovrato
una hanno a disposizione 
a a c o metro quadrato di
tliver io. 

aspe binario di lavoro è di
PartiI te 75 centimetri da un 

a cos ario di corsa (Brindisi
-giorn ') sempre in funzione 

f
Olon1 il rischio continuo di 

iato l , re schiacciati tra i re
genti dei due vagoni 

iIlche ' 
:zo 
: da BOLZANO 

in mezzo a cui si lavora, ma 
di essere anche travolti una 
volta che 'si esce dal bina
rio di lavoro, dal treno in 
transito. 

Ieri c'è stato uno scio
pero di due ore. Oggi per 
la forte pressione dei ferro
vieri lo sciopero è stato 
portato a 24 ore. La stazio
ne di Bari è completamen
te paralizzata. Questa mat· 
tina un'assemblea di 500 
ferrovieri ha ribadito la vo
lontà di ricorrere a scioperi 
articolati ad oltranza in mo
do che la stazione resti 
bloccata, finché non venga 
garantito il massimo di si
curezza sul lavoro. 

Duri gli attacchi ai sinda
cati colpevoli di voler isti
tuzionalizzare con la ver
tenza sulle competenze ac
,cessorie l'alta mobilità che, 
ha detto un ferroviere, « va 
invece completamente re
spinta, sia perché ci met
te in condizioni di rischio ' 
:e di aumento della fatica, 
sia perché toglie la possi
biHtà di nuove assunzioni ». 

E' stata ribadita, da mol
ti interventi, la necessità 
di organizzarsi alla base in 
comitati di lotta, per pro
cedere con fermate conti
nue contro le mille formè 
di sfruttamento e i mille 
abusi della direzione delle 
FF.SS. e per costruire pre
sto la lotta contrattuale. 

La cellula ferrovieri di 
Lotta Continua di Bari 

poss 

:~/ La lotta deg'li occupanti 
kic;~:; costringe il sindaco D;C 

azion a requisire 58 al'loggi 
ma~ . 
, da CU BoLZANO, 24 - Da otto mesi 58 famiglie occupano 
;vive gruppo di case minÌ!me' '« semirurali» di proprietà 
:? Son. 'IPEA (Istituto provinciale per l'Edilizia Agevolata). 
:ondart . sta mattina doveva aver luogo lo sgombero dene 
l'impO e q'Uiattro .famiglie. . 

que5 Contro questa grave provocazione gli OCCUiPanti 
nost o chiamato alla mobilitazione generale. Per tut,ta 

settilIllana nelle scuole, nei quartieri, nelle fabbriche 
cersciuto :un entusiasmante 'lI\'Ov.i.mento di solidarietà 
~ lotta contro gli sfratti, con decine di prese di 
tzione e con la 'Convocazione di una manifestazione 
presidio di -massa delle case oooupate per questa 

ttina. 
La tracotanza della SV'P (il partito maggJoritario sud
lese) e della DC, a tutti i costi decisi allo sgombero 

~ forza, e 'la grave subalternità delle o.I1ganizzazioni sin
li e .dei revisiornsti, perv,icacemente attestati su 
Linea di 'liquidazione dell'occupazione del1e case, 

llno ·fatto sì che 'la questure vietasse la manifesta· 
e e che a Bolzano si concentrassero ingenti forze 

r 3.000 P<>'lizia per dar luogo a'l,la evacuazione miLitare del.!e 
io 1.00!l '. La .grarr~e. deterxn?t~zi.one . alla lotta ~~gli. <,'CCu
: Dafl tI e dI tutti 1 settodi dI movunento mobiihtallsl au 
. mamente ln questa settimana, ha fatto mantenere 

Cic Ha la !Cf.ecisione del presidio di massa e della 
na: . V esa fisica deHe casa . 
. 0007, 50 Di fronte a questa decisione la controparte si è spac
ole . : hl Slin!da'Co demoeristiano ha n·rmato ieri sera un 
~ale 'el ~eto di lI"equisizione di tutte le case occupate «per 
~~p hvi di or1dine pubbNco", annu'llando con ciò le in-
l d nz.ioni di sfratto. . 

!nden Questa vittoria ipOlitica delil'oe<::upazione ,fa giustiz.i.a 
grave isolamento in cui ,PC I , ~I e organizzazioni 
aca!;i l'hanno costretta 

Il decreto di requisizione è stato nr.mato contestual
te ad UI} aocottlo 'Con le organizzaZJiani sindacali 

2.CfIJ prevede l'attuazione entro j;[ 16 febbraio di una 
000; T ttafortma siglata dai !Sindacati ne'l settembre SlCorso 

totalmente respinta dagli occupanti. Tale accordo 
'. evede il riconoscimento dello stato di bi-sOf9D.o solo 

lalt. 17 famighie, a cui iII camune si im'Pegna ad assegnare 
ilano aD alloggio, mentre iPer le ~ltre si prevedono pseudo 
)n~ . ioni 'Vane che vanno da una ridicola integrazione 
tasJl11 L tlo '.l,l 'DuNa più a'ssOluto. Appena avuta notizia di 
deIél

Z 
. to «piatto» gli oocupa.nti hanno rJhadito ai sinda-

da ' sti e aNe controparrti il Joro ,riIfiuto e ma loro volon-
10}3· ~ ',proseguire ,la lotta riconfertmando poi la manife-

Ione per questa matDina; gli studenti hanno mante
pfC' lo lo sciopero generale, è in corso infatti un'assem-

)t. aie con ,più di 1.000 compagni ·che a partire dal 
Tol Itato conquistato oggi daUa forza del movJirnento, 

50. Propone di continuare la lotta. 

LOTTA CONT~NU,A - 3 

TORINO - Il contratto ' vero è cominciato giovedì Svalutazione della lira 

FIAT Dal gatto 
selvaggio alla tigre 

della Malesia 

I FRUTTI DEL 
- CAPITALISMO STRACCIONE 

Duri cortei ne'ile officine al grido di « Sandokan »: ai capi non restava che 
darsela a gambe' o sfilare con la bandiera rossa in mano - Atla testa i com
pagni delegati che i burocrati della FL'M hanno voluto espellere dai consi
gli - Gli operai hanno imposto la giornata di giovedì, l'hanno voluta diver
sa dagli « scioperi vacanza)) del sindacato - 'La crescita e le nuove forme 
di Organizzazione nei reparti al'le radici della combattività attuale 

TORINO, 24 - Giovedì 
gli operai della Fiat usci
vano dalla fabbrica sorri
dendo. La riuscita della 
lotta aveva rinfrancato un 
po' tutti. l ' tre scioperi 
generali prima di Natale 
avevano visto un crescen
do di partecipazione e di 
fiducia. La giornata del 15 
gennaio - 4 ore con usci· 
ta anticipata, che doveva 
segnare ufficialmente l'ini· 
zio del contratto - era 
invece stata vissuta in mo
do contraddittorio: gli 0-
perai se ne erano andati 
a casa tutti, ma in molti 
avevano denunciato la lo' 
ro più totale sfiducia ne
gli scioperi vacanza e più 
in generale nella gestione 
sindacale. 

Alla Fiat il contratto è 
iniziato veramente giovedì 
scorso. L'FLM non ha po
tuto fare a meno di dichia
ra're tre ore per turno. 
Dove non lo ha fatto, gli 
operai lo sciopero se lo 
sono presi da sé, con una 
tempestività e una chiarez
za eccezionale. Alla SP A 
una fermata per i carichi 
di lavoro ha coinvolto cen
tinaia di operai dando vi
ta a un corteo molto simi
le per combattività a quel
li di Mirafiori e Rivalta. 
-Alla Lancia di Chivasso la 
lotta della verniciatura, 
per le pause, ha investito 
gran parte dello stabili· 
mento, sceso in lotta con
tro la messa in libertà: a 
questo punto la direzione 
ha pensato bene di ·fare 
marcia indietro e di paga
re le ore di inattività for-
zata. • 

Siamo dunque di fronte 
a un vero 'e proprio salto 
in avanti della mobilitazio
ne alla Fiat: un salto che 
trova nella gestione del sin· 
dacato tuttora un 'Pesante 
ostacolo: un salto che mo
stra chiaramente i:! punto 
di vista operaio sul con
tratto, assunto come sca
denza di lotta generale da 
riempire dei propri bisogni 
e dei propri obiettivi. 

unico depositario dell'ini
ziativa generale. 

La forza, giovedì, si è 
vista soprattutto nei cor
tei. La sinistra di fabbri
ca si è presentata all'ap
puntamento compatta, con 
l'intenzione precisa di far 
riuscire lo sciopero ad o
gni costo. Ma non solo. 
Alla Fiat la durezza e la 
continuità dell'attacco pa
dronale, -la costante dispo
nibilità del sindacato a e
vitare ogni occasione di 
scontro, se non hanno in
debolito la forza operaia, 
hanno lasciato tuttavia 
delle contraddizioni che 
soltanto la lotta e unà 
chiara direzione politica 
possono superare, Ancora 
giovedì, reparti tra i più 
combattivi, avanguardie ri
conosciute nelle squadre 
hanno sì partecipato senza 
esitazioni allo sciopero, ma 
non così al corteo. 

A quei reparti, a quelle 
avanguardie si sono rivol· 
ti quelle centinaia e ceno 
tinaia di operai che in o· 
gni stabilimento con la lo
ro presenza organizzata e 
con la loro forza hanno 
capovolto la gestione per' 
dente, e crumira del sin
dacato. 

Per questo l'unità della 
sinistra è un compito deci
sivo in questa fase di av
vio, e i compagni più con' 
sapevoli si sono posti coe· 

nativa di Lotta Continua. 
Alla testa del cortei chi vo
leva poteva fare la prova 
del nove della democrazia: 
i delegati appena espulsi 
dai consigli, davanti, coi 
loro compagni ch~ a deci
ne - alle presse e alle 
carrozzerie di Mirafiori -
hanno restituito le tesse
re al sindacato per prote· 
sta, i «senatori a vita» 
imboscati alle 150 ore o 
nei refettori a giocare a 
carte. 

In generale la presenza 
dei delegati è stata inegua
le e contraddittoria, men
tre invece si è presentata 
con chiarezza la nuova a
vanguardia . di questa tor
nata di lotte: gli operai 
più giovani, che sono però 
in maggioranza gli stessi 
che avevano guidato - al
lora da nuovi assunti -
il contratto del '72-'73. 

Questa volta la rabbia si 
somma all'esperienza di 
due-tre anni di ristruttura
zione, per cui è probabile 
una maturazione assai ra
pida dello scontro, 

L'ostacolo maggiore è 
e rimane la politica del 
sindacato che lavora espli
citamente a togliere il ter
reno sotto i piedi alla cre
scita dell'autonorrtia. Lo 
sciopero interno è stato un 
lusso che l'FLM non ha 
nessuna intenzione di con-

la Fiat e investe la lotta 
generale per l'occupazione, 
la crisi politica in atto. 
Da questo punto di vista 
la « zampata» della Fiat 
non può che rafforzare la 
linea della tregua persegui· 
ta dal sindacato tanto più 
dopo la caduta di Moro. 

In particolare a Torino 
rischia di mandare all'aria 
il progetto, che prima di 
tutto è del padrone, ma che 
è stato assunto in pieno 
anche dalle tre confedera
zioni, di mantenere rigida
mente separata la Fiat dal
le fabbriche in lotta per 
l'occupazione . . 

. Il 15 gennaio la manife-
.stazione unitaria che dove
va vedere la partecipazio
ne delle sezioni Fiat, da
vanti alla Singer è · diven
tata per esplicità volontà 
dei sindacati, una vera e 
propria caricatura dell'uni
tà: gli operai Fiat erano 
poche decine. 

Gli operai in lotta per il 
posto di lavoro non hanno 
bisogno di generica soli
darietà, ma di un incontro 
reale sul terreno del pro
gramma. Il loro contributo 
è già oggi rilevante: ' dall' 
obettivo del blocco genera
le di tutti i licenziamenti, 
a quello della nazionalìzza
zione delle multinazionali, 
che a:lla Singer significa, 
salvaguardia integrale dell' 
organico, difesa dell'indot-

risvolti politici della manovra 
speculativa diretta contro la lira so
no ampiamente venuti alla 4uce. 

Cominciano dalle decisioni in se
de internazionale che hanno portato 
al pratico congelamento delle nostre 
rrserve in oro; proseguono con il 
terrorismo di carattere psicologico 
attuate dal «Controllore della liqui
dità" USA nei riguardi di due ban
che statunitensi, la First National 
City Bank e la Chase Manattham, 

'particolarmente esposte nei confronti 
dell'Italia; culmina nell'ondata spe
culativa contro la lira sviluppatasi 
con intens~tà crescente prima della 
decisione del governo italiano di 
chiudere il mercato dei cambi. Tali 
vicende, da un lato, mostrano l'am
piezza de'Ile possibilità di ricatto in
ternazionale che gravano 'sul nostro 
paese; ' dall'altro, dovrebbero far riflet
tere sulla poco .. oggettività» delle 
I·eggi economiche nella società ca
pitalistica. 

Un dato «ogge-ttivo» su cui la 
manovra speculativa ha potuto ali
mentarsi comunque esiste ed è 
rannresentato dalla debolezza del ca
pitalismo italiano. AI punto che al
cuni giorni fa, « La Stampa ", accen
nando ai sintomi di ripresa dell'eco
nomia italiana sul finire del '75, sot
tolineava come il segno più sicuro 
di tale ripresa fosse rappresentato 
dal manifestarsi, nel mese di dicem
bre, di un passivo nella bilancia dei 
pagamenti valutaria, dopo il favore
vole andamento nei primi dieci me
si dell'anno. 

L'economia italiana è presa in una 
morsa: da un lato pas'sivo della bi
lancia dei pagamenti e inflazione, dal
l'altro recessione e disoccupazione. 

Qualche giorno fa, su " La Repub
blica ". il Governatore del,la Banca di 
Italia Baffi ricordava come i tre obiet
tivi dell'equilibrio dei saldi con l'este
ro, dell'ocoupazione e del conteni
mento dell'aumento dei prezzi si'ano 
risultati nei fatti i'nconciliabili ed ab
biano costretto le autorità monetarie 
ad attuare una politica di ." stop and 
go", CIOe, per par,lar franco, ad 
una gestione sch izofrenica degli stru-

Nell'ultimo scorcio del 
'75 si era notata alla Fiat 
una divaricazione fra gli 
scioperi generali sempre 
più forti ma ancora con
trollati dal sindacato e viso 
suti con insofferenza dagli 
operai, e !'iniziativa dal 
basso con caratteri nuovi, 
ma ancora frammentata e 
relativamente scarsa. Gli 
operai meno soggetti alla 
mobilità e dei livelli più 
alti sceglievano prevalen
temente l'obiettivo del 'Pas
saggio di categoria, gli al
tri la lotta contro i tra
sferimenti e i loro effetti: 
in primo luogo la riduzio
ne delle pause e dell'orga
nico e l'aumento dei cari
chi. Quelle fermate mostra
vano dunque una notevole 
chiarezza rispetto alla ri
strutturazione così come 
alla linea sindacale. 

(;Tande combattiVlità operaia nel primi scio
peri per il contrratto all'interno delle gran
di fabbriche. G'1i operai dell'Alfa di A'rese 
(come si vede dalla foto che ha pubblicato 
il Quotidiana dei Lavoratori) sono arrivati 
organizzati con -I loro striscioni, i loro car-

teHi, la ioro forza, del pupazzo di Cortesi, 
delle o(li'ose lettere di sospensione e di mi
nacci'a sono rimaste solo le ceneri; Così han· 
no girato per ·i reparti, hanno bloccato le li
nee, ohe i padrolli si entno 'illusi di aver pa
cificato con lar.istrutturazione. 

Ma, la radicale opposi
zione dell'PLM a una bat
taglia anche minima e par
ziale contro i piani di 
Agnelli, imponeva agli ope
rai un livello di organizza
'zione 'maggiore che !TI 
passato, sia per poter ini
ziare ' la lotta, sia per po
ter vincere. Ecco allora 
un modo nuovo di gestire 
le fermate dal basso, in 
assemblea, con votazioni 
per alzata di mano, laddo
ve la funzione del delega
to in quanto rappresentan
te sindacale veniva a ca
dere decisamente. 

Quelle fermate, che indi
. cavano un livello di auto
nomia ben maggiore ri
spetto a forme di iniziati
va dal basso dei primi me
si del '75, ma proprio per 
questo molto più difficili 
da dirigere e da condurre 
alla vittoria, hanno costi
tuito il retroterra, cioè 
quello che ha permesso og' 
gi agli operai di appro-

,priarsi risolutamente della 
lotta generale. Questo è il 
senso del salto in avanti 
rappresentato dalla gior· 
nata di giovedì, e oggi ci 
sono le condizioni perché 
sia sempre più difficile per 
il sindacato proporsi in 
modo ricattatorio come l' 

rentemente questo obietti
vo. 

I primi cortei di questo 
contratto sono stati molto 
duri. Al primo turno i 
capi, o se la sono vista 
brutta o banno dovuto 
sfilare in testa con la bano 
diera rossa in mano. Al se
condo capita la lezione, se 
la sono data a gambe. 
Dappertutto i cortei non 
avevano come obiettivo i 
crumiri, in numero assolu
tamente ridicolo, ma espIi: 
cUarnente la gerarchia a
ziendale cioè i capi. 

« Sandokan" questo gri
do si è sentito spesso. nel
le officine giovedì (ogni 
tanto la televisione tra
smette qualche messaggio 
interessante) ed ha colpito 
risolutamente i responsa
bili dei trasferimenti sel
vaggi, degli aumenti di 
produzione, della rlstruttu
razione di Agnelli. Gli slo
gan erano pochi, ma molto 
duri: soprattutto contro i 
capi, contro i crumiri, per 
la lotta dura. Al centro era 
la riconquista della fabbri
ca, del potere operaio sul 
luogo di lavoro, come con
dizione necessaria per an
dare avanti. 

Un ruolo decisivo ha 
avuto in questa occasione 
l'iniziativa di partito, l'~ 

cedersi molto spesso. An
zi, per le prossime settima
ne, il sindacato sta già la
yorando per evitare in 
ogni modo il ripetersi di 
giornate come quella di 
giovedì. Sta agli operai di 
avanguardia saperla imo 
porre, oltre e più che nel
le battaglie interne ai CQn- . 
sigli, con l'iniziativa diret
ta nelle officine, contro la 
mobilità, per le categorie, 
per tutti quegli obiettivi 
insomma che soli possono 
rispondere ai bisogni ope' 
rai, riempire le scadenze 
contrattuali, aprire una 
prospettiva generale di 
programma. 
Fiat Singer e governo 

E' il modo migliore d' 
altra parte per presentar
si alle scadenze che già H 
sindacato ha stabilito per 
i prossimi giorni: il 29 
alla manifestazione indet
ta davanti alla porta 5 Mi
rafiori con rappresentanze 
dell'Innocenti e della Sin
ger. Il 6 allo sciopero ge
nerale, che deve assoluta
mente essere nazionale e 
vedere in piazza l'unità di 
tutta la classe operaia. 

La giornata di giovedì e 
le indicazioni che ne sono 
emerse vanno dunque col
locate in un quadro Viù 
ampio, che va al di là del-

to e rifiuto della riconver
sione al buio senza gli ope
rai in fabbrica. L'incon
tro con gli operai della 
Fiat deve avvenire sugli 
obiettivi che erano al cen
tro nella fase della discus
sione della piattaforma 
FLM - le 50.000 lire e le 
35 ore - sugli obiettivi 
contro il carovita, sulla ri
vendicazione esplicita di 
una radicale svolta politica 
nel paese. 

Il punto di vista degli o
perai su questi temi è na
turalmente diverso da si' 
tuazione a situazione. Ad 
esempio alla Fiat nei pri' 
mi giorni di gennaio era 
molto meno chiaro che 
non nelle fabbriche in lot
ta per l'occupazione iI rapo 
porto tra forza operaia e 
la caduta del governo. Lo 
stesso contratto oggi è vi
sto alla Fiat più come 
un'occasione per ricostrui
re il potere nelle officine, 
mentre alla Singer è visto 
prevalentemente come un 
terreno di unità con le 
aziende meno colpite, e 
prima di tutto con la Fiat_ 
Sviluppare e unificare nel
l'iniziativa concreta, gior
no per giorno, questi di
versi punti di vista, è com
pito deIle avanguardie, è 
compito di Le. 

menti deHa politica monetaria. 
I tre fenomeni - cioè deficit della 

bilancia, disoccupazione e inflazione 
- che la politica economica si ripro
·mette di evitare coesistono tutti e 
tre, a conferma del fallimento flan 
solo dei tradizionali strumenti della 
politica economica, ma più se'mplice
mente del sistema capita,listi-co di 
produzione tutto intero. 

Il problema non sta nel compiacer
si di tale verità elementare, ma nel 
saperne trarre le necessarie indica
zioni. 

L'indicazione di fondo che emerge 
è la riconferma dell'in'conciliabilità 
tra ripresa capitalistic'a e bisogni pro
letari: la prima può passare solo su 
una sconfitta storica del secondo e 
vioeversa. Le elucubrazioni rifonnisti-· 
che dell'economista del PCI, Barca 
- s'econdo cui la creazione di una 
"domanda sociale politicamente in
dirizzata " comporterebbe la creazio
ne di un quadro di riferimento stabi
le in grado di incoraggiare gli inve,
stimenti esteri in Italia - fa acqua 
da tutte le parti. 

Questa ilflconciliabilità si esprime 
anche nella nec·essità di una fuoriu
scita dell'area coapitaHstica e di una 

rottura dei legami' imposti dall'impe
ri alismo . 

Occorre allora porsi il problema di 
quanto di oggettivo ed inevitabile ci 
sia nella situazione che si è venuta 
a determinare. E' chiaro che la de
bolezza della bilancia dei pagamenti 
italiana è il portato della subordina
zione a quella logica e al principio 
su cui si fonda della mobfliità del 
capitale. 

La mobilità del capitale (ossia la 
possibilità di rendersi liquido, di dJ
rottarsi verso aree di maggiore pro
fittabilità, in definitiva di contrastare 
la tendenza alla caduta del saggio 
del profitto) è una esigenza essen
zial'e per la logica del capitale quanto 
la mobilità del lavoro, 

Con il progressivo inter-nazionaliz
zarsi del processo di sfruttamento 
della fç>rza-Iavoro, con l'affermarsi 
delle grandi multinazionali, si è an
dato affermando, come causa e con
seguenza di tale proce'sso, l'a piena 
liberalizzazione dei movimenti di ca
pitale. 

Che questo orocesso non solo 
sia irreversibile, ma che nessuno 
si preoccupi di modificarlo può esse
re chiarito facendo riferimento all;:t 
presente s·ituazione italiana: 

1) all 'I talia l'espat.rio clandestino 
di capitali è catalogato tra i reati am
ministrativi, non perseguibili penai· 
mente. Cioè per azioni che assestano 
duri colpi all'economia italiana non 
si va in galera non già perché la 
magistratura se ne guarderebbe be· 
ne, ma sulla base delle leggi esi
stenti; 

2) l'organo che dovrebbe presie
dere ai èontrolli valutari, l'UIC, è 
soggetto ad uri sistematico smantel
lamento; 

. 3) da ultimo, con decor,renza 5 
gennaio 1970. quin{Ji quando già era
no noti gli sfavorevoli risultati del
l'ultima parte dell'anno e quando la 
speculazione della moneta comincia
va ad avviarsi, l'UIC ha variato la nor
mativa dei termini valutari dell'im
port-export portando da 30 a 60 
giorni il termine per il regolamento 
anticipato delle 'importazio'ni e da 90 
a 120 giorni il regolamento postici
pato per le esportazioni, regalando in 
entrambi i casi un mese prezioso a 
tutti gli operatori commerciali già 
per loro conto intenzionati a specu
lare sul cambio della lira. 

Ossola spiega apertamente la si- . 
tuazione i'n questo modo: « Quando 
si mettono in moto certe forze non 
c'è banca centrale che possa argi
narle il volume mensile del commer
cio italiano è di quattromila miliardi; 
è quindi suffic'iente 'che gli importa
tori accelerino di 15 giorni i pagamen
ti e gli esportatori rallentino di 15 
giorni gli incassi' per provocare un 
disavanzo di quattromila miliardi. 
cioè di 6 miliardi di dollari ". 

In quali prospettive si collocano le 
future lotte contrattuali. Già prima 
della crisi della lira la Banca d'ltalia, 
nonostante che i tassi d'interesse 
sul mercato internazionale stessero 
c'alando, si era sempre' rifiutata di 
r'endere meno costoso i I denaro a 
breve e, anzi, le consistenti emissio
ni di buoni del Tesoro di rece11te 
attuate, avevano appunto lo scopo di 
rastrelilare liquidità ed evitare un ca
Io dei saggi di interesse. Il motivo 
di tale atteggiamento va ricercato nel 
fatto che un abbassamento dei tassi 
di interesse al di sotto di quelli 
praticati all'estero rafforzerebbe la 
tendenza g'ià operante alla fuga dei 
capitali. . 

Con queste premesse possono ben 
immaginarsi le prospettive future. La 
Banca d'Italia ha fatto chiaramente 
intendere di voler oper'are in senso 
restrittivo procedendo ad un aumen
to del saggio di sconto e del tasso di 
interesse sulle anticipazioni. 

Anche se non verrà ripristinato il 
deposito sulle importazioni, è certo. 
che verranno presi provvedimenti di
retti ad evitare u Itedori tracoll i del
la bilancia dei pagamenti. Per una 
economia che si apprestava a riceve
re un sussidio di ventimila miliardi 
è un forte colpo. Ma non ha da te: 
mer·e su questo piano: l'industria ita
liana per rimettersi in marcia ha bi
sogno di credito agevolato e di pub
blici sussidi. Ai grandi padro-ni non 
verranno fatti mancare. Gli strumen
ti? Un ulteriore aggravamento derla 
pressione fiscale, che a questo pun
to appare inevitabile, e il sospirato 
avverarsi del sogno padronale: una 
tregua salariale a tempo indetermi
nato. 

Martedì uscirà un articolo 
sul contratto dei lavorato
ri della scuola. le propo
ste dei sindacati e la no
stra posizione. 



4 - LonA CONlilNUA Domenica '2S .. Lunedì 26 gennaio 

Nel 3- • • annIversarIO dell' assassinio compiuto da Spinola conto dell' imperialismo 

A 
- . 

E LA RI 
ILCAR CABRAL 

OLUZIO E I AFRIC 
Tre anni ,fa, veniva assassinato il 

compagno Amilcar Cabrai, fondatore 
nel 1956 del PAIGC (Partito africano 
per l'indipendenza della Guinea e 
de/~e isole di Capo Verde). 

Sotto ia guida di CabraI il PAIGC 
per 17 anni ha lottato contro il colo
nialismo portoghese e /'imperial'ismo 
internazionale, combattendo non solo 
una guerra di liberazione vittoriosa 
ma costruendo le basi di una nuova 
società nella quale i popoli africani 
potranno riprendere nelle loro mani 
il proprio futuro. 

In Guinea fu tentato, con l'assas
sinio di CabraI, di disgregare il 
PAIGC e di costruire un mov,imento 
fantoccio, che doveva .. conqùistare ,. 
una indipendenza razionale fittizia, 
solo inno e bandiE_ d, come dice Ca
braI, ma non liberare il pO'polo dal
l'oppressione e dallo sfruttamento. 
Se leggiamo il documentò del PAIGC 
e lo accostiamo alla lotta di liberazio
ne del popolo angolano possiamo 
comprendere con chiarezza quale è il 
ruolo che l'imperialismo internaziona-

le ha affidato all'FLNA e all'UNITA. 
Cabrai oltre a essere stato un 

grande combattente che ha organiz
z.ato e diretto la lotta armata del 
popolo guineiano e delle isole di Ca
po Verde contro la dominazione colo
niale portoghese, ha dato un enorme 
contributo ad un'analisi marxisla del
le classi nelle colonie portoghesi, 
un patrim'onio teorico per la lotta di 
liberazione di tutU i popoli africani. 

Gli altri brani che oggi pubblichia
mo sono _ tratti da alcuni suoi i'nrer
venti in cui viene analizzata la scel
ta della lotta armata e if ruolo delle 
masse e della piccola borghesia nel 
processo di liberazione nazionale, 88-

sieme ad una analisi del fenomeno 
del .. tribalismo » . come fattore pro
dotto da una struttur.a economica già 
in disgregazione che scompare defi
nitivamente con lo svifupparsi della 
lotta di liberazione. 

Nelila 'foro: Amilcar Oabra1 con il com
pagno « Nino», attualmente ministro 
della difesa della 'Guinea.Bissau 

Come Spinola, l'uomo del "ricambio" 
imperialista, · organizzò l'assassinio di Cabrai 
La sera del 20 gennaio del '73 veniva 

assassinato a Conakry il compagno Ami!
car CabraI, segretario del partito africano 
per l'indipendenza della Guinea e di Capo 
Verde (PAIGC) fondato nel '56 in lotta con
tro il colonialismo portoghese. 

gere, un ispettore chiamato Fontes Vieria 
cominciò a prepararmi dicendo che Ca
braI voleva ingannarci... che dovevamo 
unirei ai portoghesi. Nel 1970 fui liberato 
e, a Bissau, un agente della PIDE chia
mato Gonçalves mi disse di · lavorare con 
loro._. ". Dopo varie fasi preparatorie, con 
relative minacce e metodi fascisti lo con
vinsero a colla>borare: « ... dovevo lavorare 
all'interno del PAIGC, cercando di mette
re sempre i guineiani contro i - capover
diani... prima di lasciare Bissau ebbi un 
incontro con Spinola. Questo mi disse 
che, siccome ero della Guinea, dovevo di
fendere gli interessi del mio popolo ... che 
in caso di insuccesso della mia missione 
loro avrebbero negato qualsiasi responsa
bilità ... poi mi offrì vari impieghi che io 
rifiutai, chiedendo una licenza per un 
taxi... ". 

Citiamo ora dal documento del PAIGC: 
«In questo modo redutav3:no persone, 
badando bene che fossero della Guinea, 
che fossero stati in carcere, che fossero 
insospettabili agli occhi del PAIGC, date 
le loro sofferenze nelle mani dei fascisti. 
A questi uomini precedentemente « lavo
rati" Spinola e soci dicevano che il Por
togallo era disposto a negoziare l'indi
pendenza della Guinea, ma mai avrebbe 
ceduto su Capo Verde per i seguenti m0-
tivi: i capoverdiani, soprattutto di origi
ne europea, non vogliono l'indipendenza, 
preferiscono continuare ad essere porto
gQ.esi, ançhe perché i loro interessi eco
nomici sono strettamente legati a quelli 
dei portoghesi in Portogallo. Per questo 
non sono appar!?i movimenti di indipen
denza in Capo Verde, salvo il PAIGC, che, 
fuori dal paese, reclama l'indipendenza 
per i capoverdiani. 

Le isole di Capo Verde costituiscono 
un punto strategico di taile importanza 
che il PortogaHo e i suoi al'Ieati non sono 
disposti a perderli a favore dei paesi 
.comunisti. A partire dall'appoggio opolitico 
internazionale ricevuto dal PAIGC e in 
seguito anche alle pressioni militari sem
opre ,più forti, come orisultato dell'al'ma· 
mento comunista sempre più moderno 

Sul tribalismo 

~pplicato alla guerra, il PAIGC può, 
in qualsiasi momento, prendere la capitale 
Bissau. -

Il Portogallo non è. disposto a sacrifi· 
.care ancora i suoi figli nella lotta per la 
difesa della Guinea contro i comunisti. 
Sono gli africani che lo devono fare. Per 
questo i portoghesi già hanno creato i 
«comandos africani ». Ma sono gli uomi· 
ni poIIitici africani che intendono difen
dere i veri interessi della Guinea, che 
devono -agire per evitare che i1 PAIGC e 
i comunisti prendano in mano >tutto il 
paese. Per questo fu elaborato il seguen
te piano. Prima fase: con l'aiuto di que
sti antichi militanti e .responsabili del 
partito a Bissau, Spinola creò segreta
mente un parti,to, formato esclusi.vamen
te di guinee.nsi al quale venne da to il 
nome di Fronte Unito di Liberazione 
(F.U.L). ·Fu scelta per l'occasione la di
rezione di questo partito costituito da 
Barbosa, Momoturè, ed alitri individui. 
U~a rafjmic~zione dello stesso partito 

fu Installata In Senegal, col nome di 
Fronte N·azionale di Uberazione della 
Guinea Bissau (F.N:L.G.B.); l'obiettivo 
principale e immediato di questo partito 
e. della SlUa ~amificazione in Senegal era 
dlstJruggere iII PAIOC, d'accordo con il 
p~ano s~ilito dalle autorità portoghe. 
SI che SI Impegnavano a fornire ,tutti i 
mezzi necessari alla sua re·alizzazione ». 

Il documento ricostruisce le mosse di 
Barbosa e di Momoturè che avevano due 
compiti ben precisi nel nuovo partito: il 
primo doveva ritornare nel PAIGC a Co
nacry, ·restarci e cercare di fomentare 
discordie e rivalità tra ,mil1tanti guine· 
iani e capoverdiani. Il secondo, drcon
dato da un alone di eroismo, dopo i sette 
anni passati neNe prigioni fasciste, do
veva dirigere materialmente le operazio
ni di liquidazione del PAIGC. In seguito, 
schierandosi al lato dei guineiani, contro 
i capoverdiani, doveva .f,avorire l'uscita 
dal 'PMGC del maggior numero dei mi· 
litanti. Entrambi erano membri sia del 
PAIGC che del FUL. Entrambi vennero 

scoperti nel '72 e arrestati. Riprendiamo 
dal documento: «una volta riunite tutte 
k condizioni, i'l golpe doveva essere or
ganizzato contro iJ. segretario generale, 
AriSitide Pereira, ed eventualmente contro 
alcuni dirigenti capoverdiani. ,Almicar 
CabraI doveva essere assassinato, se pos
sibile fuori da Conacry. Il compagno Ari· 
stide Pereira sareb'be stato arrestato e 
trasportato a Bissau per strappar.gli, in 
seguito, informazioni segrete sul partito 
è sulla situazione finanziari·a. 

Tutti i dirigenti fedeli a Cabrai, capo
verdiani o no sarebbero stati eliminati. 

La d1rezione del PAIGC era a Conacry, 
nella Repubblica di Guinea già indì, 
pendente. Spinola aveva previsto che Se
coùturè, il presidente della Repubblica 
messo davanti· al fatto compiuto, ·non 
avrebbe avu.to altra scelta che appoggia· 
re i «cospiratori", se non voleva appari
re agli occhi del mOndo come colpevole 
di aver lasciato distruggere il .PAIGe. 
Infatti gli «insorti« sarebbero andati 
da Soc<>ùturè, gli av.rebbero raocontato 
tJu'tto; iI FUL sarebbe uscito dana clan
destinità e avrebbe proposto negoziati 
con il J>AIGC per la fusione. 

Secoùturè era stato invitato a colla
borare col nuovo partito, solo a questo 
punto il Portogallo avrebbe proposto di 
negoziare l'ind1pendenza della Guinea. 
Dopo ·aver distrutto il PAIGC, aver disar· 
mato i ,guenriglieri e aver messo in pie· 
di un nuovo <partito di guineiani, i fasci
sti portoghesi sarebbe stati ben si· 
curi di controllare 13 situazione. Il 20 
gennaio '73 l'esecuzione del piano. Cabrai 
fu assassinato, mentre si recava -ad un 
incontro con un membro del comitato 
esecutivo del Frelimo. Il segretario ge
nerale Aristide Pereira fu arrestato, mes
so su una -nave, in viaggio per Bissau. 
«E' a questo punto ·che i principali ese· 
cutori delIa cospirazione si diressero ver
so il palazzo del presidente Secoutourè, 

. al quale confessarono apertamente i loro 
piani e !e loro responsabilità". -

Liberazione nazionale 
e ruolo degli in'tellettuali 
I fatti ci dispensano dal provare 

che lo strumento essenziale della do
minazione imperialista è la violenza. 
Se noi accettiamo il principio per il 
quale la lotta di liberazione naziona
le è una rivoluzione e che questa 
non finisce nel momento in cui si 
alza la bandiera e si canta l'inno na
zionale, vedremo che non vi è, né 
vi può essere liberazione nazionale 
senza uso della violenza criminale 
degli agenti dell'imperialismo. 

Nessuno dubita che, quali ·che sia
no le caratteristiche locali, la domi
nazione imperialista implica uno sta
to di violenza permanente contro le 
forze nazionaliste. 

Non esiste su questa terra un solo 
popolo che, sottomesso al giogo im
perialista , abbia conquistato la pro· 
pria indipendenza senza vitti ma al
cuna. 

Ciò che importa è determinare qua
li sono le forme di vio-Ienza che 
devono ' essere utilizzate dalle forze 
di liberazione nazionale, per risponde
re, non soltanto alla violenza dell'im
perialismo, ma anche per garantire 
c"on la lotta lavittbria finale deHa pro
pria -causa: la vera indipendenza na
zionale. 

Le esperienze vissute da alcuni 
popoli, la situazione attuale della 
lotta di liberazione nazionale nel 
mondò, così come la situazione di 
violenza permanente, o quanto me
no di contraddizioni e di sobbalzi. in 
cui si trovano alcuni paesi che han
no conquistato la loro indipendenza 
per la via cosiddetta pacifica, ci di
mostrano che non solamente i com
promessi con l'imperialismo sono ' 
inefficaci ma anche la via normale di 
Itberazione nazionale, imposta ai po
poli con la repressione imperialista, 
è la lotta armata. l 

Crediamo di non scandalizzare 
questa assemblea affermando che la 
via unica di liberazione nazionale è 
la lotta armata ... 

E' ben evidente che tanto l'effica
cia di questa via, quanto la stabilità 
della situazione cui essa conduce, do
po la liberazione, dipendono non sol
tanto dalle caratteristiche della orga
nizzazione della lotta, ma anche dal
Ia coscienza pO'litica e morale di co
loro che, per ragioni storiche , sono 
proprio gli ere·di immediati dello sta
to coloniale e neo-coloniale. 

Giacché i fatti hanno dimostrato 
che il solo settore sociale in grado 
di avere coscienza della realtà della 
dominazione imperialista, e di diri
gere l'apparato dello stato ereditato 
da questa dominazione, è la piccola 
borghesia del paese. 

Se teniamo conto delle car 
stiche aleatorie, della compless' 
delle tendenze natural i inerenti 
situazione economica di questo stra. 
to sociale o classe, vedremo che que
sta fatalità, specifica della nostra si. 
tuazione, costituisce una delle debo. 
lezze del movimento di liberazione 
nazionale. La situazione neocoloniale 
che non ammette lo sviluppo di una 
pseudo-borghesia autoctona ed 
cui le -masse popolari non raggiu 
no, in generale , il grado nece 
di coscienza politica prima del 
gere del fenomeno di li berazione 
zionale, offre alla piccola borgh~ia 
l'opportunità storioa di dirigere la 
lotta contro la dominazione stranie· 
ra, per essere, data la sua situazio· 
ne oggettiva e soggettiva (livello di 
contatti più frequenti con gli · agenti 
dell'imperialismo, e dunque più OC· 

casioni di essere umiliata, grado di 
istruzione e di cultura politica più 
vita superiore a quello delle masse, 
elevati eoc.) il settore che prende 
più rapi'damente coscienza della ne· 
cessità di liberarsi dalla dominazio
ne straniera. 

Questa responsabilità storica è as· 
s_unta dal settore della piccola bor
ghesia che si può, nel contesto del· 
la rivoluzione, definire rivoluzionaria, 
mentre gli altri settori si mantengo
no nel dubbio caratteristico di que
ste classi o si alleano al coloniali· 
smo per difendere, sia pure illuso· 
riamente, l'a propria situazione socia· 
le ... 

Ma per sviluppato che sia il grado 
di coscienza rivol'uzionaria del setto
re della piccola borghesia chiamato 
ad assolvere questa storica funzi one, 
esso non può liberarsi di questa real· 
tà oggettiva: la picco la borghesia, 
come classe dei servizi (vale a· dire 
che non è direttamente inclusa nel 
processo di produzione) non dispone 
delle basi economiche che le garanti- i 
rebbero la presa del potere_ 

In effetti, la storia ci dimostra 
che, quale che sia il ruolo, spessO 
importante, di individui provenienti 
dalla piccola borghesia nel proc'essO 
di una rivoluzione questa classe non 
ha mai detenuto il pote.re politico. 

Essa non poteva averlo, poiché il 
potere politico (Stato) si basa sulla 
capacità economica della classe diri· 
gente e, nel·le condizioni delle socie· 
tà coloniali e neocoloniali questa ca· 
pacità è detenuta da queste due eri
tità: il capitale imperialista e le clas· 
si lavoratrici nazionali. 

Non ci sono dubbi sul ruolo dei fascisti 
portoghesi, sia per l'assassinio del com
pagno Cabrai che per quanto riguarda la 
preparazione materiale del piano. Il gene
rale Spinola, allora governatore portoghe
se della Guinea; Alboin Calfào, suo uomo 
di fiducia e tutti gli agenti del servizio 
segreto portoghese (PIDE) . sono inchioç.a
ti alle loro responsabilità morali e mate
riali da un documento scritto dal PAIGC. 
Non si tratta più di supposizioni: ci sono 
le prove di un piano preparato con cura 
per almeno 7 anni ed eseguito fino nei 
minimi dettagli. Possiamo dire ora che i 
fascisti hanno raggiunto uno solo degli 
obiettivi, il primo: assassinare Amilcar Ca
braI. L'assassinio del compagno CabraI 
non può essere slegato dai piani dei fa
scisti portoghesi. La guerriglia scatena
~a dalle forze di liberazione in Angola, 
In Mozambico e in Guinea Bissau, inflig
gevano continue sconfitte all'esercito co
loniale portoghese, nonostante la fero
cia e la potenza delle truppe di OCCU' 
pazione. Il prestigio internazionale dei 
movimenti di liberazione andava sempre 
crescendo sia nei rapporti con gli altri 
paesi africani che nei confronti di tutti 
i paesi antimperialisti. Distruggere il 
PAIGC, attraverso la soppressione fisica 
dei suoi dirigenti e di molti militanti, to
gliere alla guerriglia la sua naturale dt
rezione politica, separare e contrappor
re la Guinea a Capo Verde: questi gli 
obiettivi di Spinola e della borghesia c0-
loniale portoghese se volevano continuare 
a restare in Africa. L'operazione era ne
cessaria a tempi brevi, visto che le trup
pe portoghesi non solo non vincevano, 
pur essendo più forti, ma il contatto con 
la politicizzazione, l'organizzazione e la 
fiducia · rivoluzionaria del nemico, li de
moralizzava, proiettava al loro interno 
contraddizioni, che a lungo andare han
no fatto sentire i loro frutti il 25 aprile 
dei '74 ed in seguito. Spinola - dopo aver 
arrestato, ucciso e disarmato i militanti 
del PAIGC - avrebbe disarmato i « com
mandos .africani » (sue creazioni) e avreb
pe invocato la fine della guerra in tutta 
la Guinea. In questo modo il Portogallo 
si sarebbe presentato, agli occhi dei suoi 
alleati, come l'unico paese coloniale ad 
aver vinto la guerriglia, dimostrando al 
mondo intero che era possibile sgominare 
i guerriglieri, i ribelli per quanto forti 
e. politicamente organizzati sembrassero 
in apparenza. 

"UN UOMO E UNA DONNA 
NUOVI NASCONO SULLA NOSTRA TERRA" 

Per mantenere il potere ~he la li· 
berazione nazionale mette nelle sue 
mani, 'Ia pi'ccola borghesia ha un so· 
lo cammino: lasciare agire le proprie 
tendenze naturali di imborghesimen
to, permettere . lo sviluppo di u~a 
borghesia burocratica ed intermedia' 
ria del ciclo delle merci , per trasfor· 
marsi in una pseudo-borghesia nazio' 
naie, vale a diTe, negare la rivoluziO' 
ne e riallacciarsi necessariamente ~.I 
capitale imperialista. Ora , tutto CIO 
corrisponde alla situ'azione neo.c~IO· 
niale, cioè al tradimento degli oblet· 
tivi della liberazione nazionale. Per 
non tradire questi obiettivi, la Piccf' 
la bqrghesia non ha che Urla SO a 
possibilità: rafforzare la propria co: 
scienza rivòluzionaria, ripudiare I 
tentativi di imborghesimento e le sol· 
lecitazioni naturali deHa propria mef' 
talità di classe, identificarsi c.oo le 
classi lavoratrici, non opporsI aio 
sviluppo normale del processO della 
rivoluzione. Ciò significa che per at 
solvere perfettamente il compito ? I~ 
le viene assegnato dalla guerra di I 
berazione nazionale, la piocola b~r' 
ghesia rivoluzionaria deve essere In 
grado di suicidarsi in quanto da~se, 
per resuscitare come lavoratore riVo' 
luzionario, interamente identificadt~ 
con le aspirazioni più profonde e 

Assicurata la fiduda . dell'imperialismo, 
con l'esempio della Guinea, il Portogallo 
avrebbe chiesto un aumento massiccio 
degli aiuti militari e economici per pro
seguire la sua guerra coloniale in Angola 
e in Mozambico. All'interno di questo 
quadro il generale Spinola non solo è l' 
organizzatore e il coordinatore, ma anche 
. colui che dovrà ricevere i frutti di vit
toria. Spinola è l'uomo che poi sarà il 
primo presidente della repubblica dopo il 
25 aprile. 

IL PIANO POLITICO 
Il documento del PAIGC precisa che il 

piano (diviso in due rami) è preceduto 
da un intenso lavoro di preparazione, 
cominciato fin dal '66. I fascisti porto
ghesi si mettono in contatto con mili
tanti del PAIGC, in prigione da molto 
tempo e li sottopongono ad una intensa 
opera di propaganda, di insinuazioni sul 
partito e su Cabralo_o Aristide Barbosa, 
militante del PAIGC in carcere confesse
rà: «incominciarono il trattamento quan
do ero nel carcere di Tarrafal, nel 1966. 
Mi hanno messo in isolamento, a pane 
ed acqua e c'era un altoparlante che di
ceva costantemente: tu non vuoi servire 
il tuo popolo. Devi stare dalla nostra 
parte per servire gli interessi d~l n.ostr,? 
popolo. Tutto questo per -30 gl0I'I!I: .ml 
fecero questo 2 volte... quando mi tira
vano fuori mi chiedevano se volevo col
laborare con loro... quando mi tirarono 
fuori (la seconda volta) accettai di colla
borare. Mi consegnarono dei libri da leg-

A 

Quanto al'le questioni triba'li ·I,a no
stra opinione a questo proposito è 
assa·i differente oda que'ila deg-ti altr,i. 
Noi r·iteniamo che arlorquando i ·'Co
Ioni sono arrivati in Alfrica ,l·a 'strut
tura tribale stava già di'sgregaon'dosi 
per la stessa evoluzione economica e 
per g'li awenimenti stoY'ici che si 
erano prodotti nell'-ambito afr.iocano. 

Non si può dire oggi che l'Africa 
è tribale. V'i sono ancora in questo 
conti'nente dei 'resti di tribal.ismo, i'n 
particalare ne'Ila mental'ità del,la gen
te, ma non ·nella struttura -economi'ca, 
parlando propriamente. >D'altr-a parte 
se i'I colonialismo ha fa.tto qualcosa 
di positivo, è stato proprio di distrug
gere ·in gran parte quanto era 'rimasto 
del tribalismo ,che sussisteva in qua.l
che zona del nostro paese. Così non 
abbiamo avuto grandi d,ifif,iooltà sul 
piano triballe. A'bbiamo 'aVluto del·le 
diff.icoltà a creare ne'l nostro popo'lo 
una cos-cienza nazionale ed è la 
'Iotta stessa che -cementa questa co
soienza na-Z'ionale_ 

Ma, 'in generalé, quale che sia ·H 
grupp-o etnico cui appartengono è 

facile indurre le nostre genti a con
siderare c'he noi s,iamo un popolo, una 
nazione ,che deve 'lottare per finirl·a 
con la dominazione portoghes-e, per
ché non s iamo ·ricorsi a ~rasi fatte 
né alla lotta contro 'i'l coloniail'ismo, 
contro ,l'imperiaJ.ismo, ma a cose con
crete . E' una lotta per avere 'il pane, 
la terra, ma liberamente. Una 'lotta 
per avere scuole, perché i bam
billi non soffrano, per avere os·pe'daH. 
Questa èla nostra lotta. E' an'cne una 
lotta per dimostrare a'l mondo ohe 
noi 'siamo gente dignitosa, decorosa, 
con una propria personal ità. Queste 
sonol·e ragioni che 'hanno trascinato 
'il nostro papolo. 

Sapp'iamo anche che quanto resta
va de'l tribaNsmo è stato distrutto 
daPla :Iotta armata Clhe noi conducia
mo. 

D'altra parte teniamo ad insistere 
sul fatto che il popolo africano, tan
to nel nostro paese che nel Congo 
in cui awenimenti terribili si sono 
prodotti da un punto di vista tribale, 
non è tribali,sta . • Presso gli africani, 
la tendenza è di comprendersi ir me-

glio possibile_ Vi sono degli opportu-
_ nrsti politici che sono tribalisti: si 
tratta di individui che sono stati 
nelle università europee e che han
no frequentato i caffè di Bruxe,lIes , 
di Parigi, di Lisbona 6 di altre c'api
tali, che sono completamente stac
cati dai problemi della nostra gente 
di questi si potrà dire che ·sono tri
balisti, persone che disprezzano il 
proprio popolo e che, per ambizione 
politica, ricorrono a principi che non 
esistono più nella mentalità dei no
stri popoli per oercare di realizzare 
i loro obiettivi opportunisti, i loro fi
ni politici, le loro ambizioni di co
mando e di dominio politico. "Per 
quanto concerne il nostro paese, vo
gliamo aggiungere che la lotta arma
ta non solamente ha liquidato i po
stumi di idee tribali che potevano an
cora sussistere, ma, in più, sta tra
sformando compi eta mente i I nostro 
popolo . 

Avete potuto avere l'occasione di 
rel,1dervi conto che, nonostante che 
si manchi di vestiti, che 'sul piano 
dell'alimentazione il nostro regime 

manchi di vitamine, di alimenti fre
schi ed anche di ·carne. di proteine 
- tutte cose che sono una eredità 
del colonialismo ed il risultato della 
nostra condizione di sottOSViluppati, 
come accade anche altrove - ci so
no tra noi degli uomini nuovi. Un 
uomo 'nuovo sta nascendo sulla no
stra terra . Una donna nuova si sta 
formando sul nostro suolo e se avre
te l'occasione di parlare con i nostri 
bambini, potrete constatare Dhe i 
bambini delle -nostre s'cuole hanno 
già. una coscienza pO"itica, patriotti
ca e che vogliono lottare per l'indi
pendenza del paese. Una coscienza 
che permette che si comprendano 
gli uni con gli altri, un sentimento 
di unità nazionale e di unità sul pia- ' 
no africano. 

Ci teniamo ad insistere sul fatto 
che la donna del nostro paese sta 
conquistando una indipendenza per la 
quale molti hanno 'Iottato senza ot
tenerla ... nel nostro partito, a tutti i 
livelli, la donna è presente. 

(Dall 'intervista a .. 1ricontinental", 
pubblicata nel 1969). 

popolo cui appartiene. . 
.Questa alJternativa, tradire la rivO' 

luzione o suicidarsi come class~, cf~ 
stituisce il dilemma della piCCO Il 
borghesia nel quadro generale dell 

, lotta di liberazione nazionale. . 8 
(Dalla relazione fatta alla pntrl/i 

Conferenzé! di Solidarietà dei pop? a 
dell'Asia, def/'Africa e dell 'Amene i 
Latina, 3-12 gennaio 1966, t~ndutjre 
a/l'Havana, a nome dei popOlI e 
colonie portoghesi). 
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I Portogallo 
nordico" 

Mario 

I colloqui Kissinger - Breznev Il trattato militare 

TANTI NUOVI MISSILI TATTICI 
E "GUERRE LOCALI" 

tra USA e Spagna 

PARiGI, 24 - Oggi è riunita nella 
tale francese 'Ia conler~:mza dei 
iti socialisti dei paesi • latini »: 
invito del leader socialista Mi~ 

rand, sono confluiti i partiti fra
li italiano (con Arfè, Zagari, Didòl. 

Ln.·tnl"hese, spagnolo (il PSOE, ora
ufficializzato dal·1 'internazionale 
lista), belga, lussemburghese. Si 

,di una riunione assai contrad
a, che rischia di sancire il di
rdo invece di allargare - come 

soprattutto nelle intenzioni di 
itterand - l'area di collabora,zione 

int€sa tra partiti socialisti • la-

Inazialmente, in agosto, era stata 
lata una conferenza dei partiti 
listi e comunisti dell'area medi
ea: la proposta, lanciata da 
, doveva servire ad accerchia-

i! PCP di Cunhal c.on le pressioni 
rattutto del PCI e del POE, per 
rlo a più miti consigli. /I progetto, 

fallito, si ripresenta oggi con 
eristiche nettamente diverse: 

è soprattutto i I partito francese 
. cerca consensi ·ed appoggi alla 

di « unione delle sinistre ", con 
forte -peso socialista rispetto ai 

Ma non solo gli anatemi di 
idt. lanciati pochi giorni fa alla 

l-nn t ... • .. n dell'internazionale socia-
a Helsingoer, gravano su que

riunione. 
PSI, . dopo l'incontro ·con il PCI 

l'altro giorno e le vicende della 
i di governo in Italia, non ha vo

ia né capacità di proporre qualcosa, 
livello internazionale, sul rapporto 

i comunisti. /I PSOE spagnolo 
la opportunisticamente tra una 

di cauta apertura al PGE. per 
h,ttrw.,.·,,~o il proprio peso in seno al-

sizione, e l'inserimento nella 
izione legale (chiusa al PC E) 

buon partito fondato a Honn. 
Più clamoroso ed esplicito è l'at

iamento di Soares: ora che i rap
con la classe operaia porto
e con il PCP li regola la destra 

l'invocazione alla solidarietà 
socialisti mediterranei lascia il 

alla consapevolezza che - ·in 
ità - le condizioni dell'. interven-
• del suo partito in Portogallo sono 
·simili a quelle «nordiche" (sue 

ali parole); per cui questo cam
e del socialismo democratico e 
lista è andato negli USA inve

che a Parigi (dove ha inviato un 
). 

E' ben comprensibile che Soares 
per il suo paese, ad un "so

lismo » come quello che vige sot
Schmidt: ma pare impossibi le che, 
un paese che fta conosciuto una 

di classe d~ tale profondità, l'io
one del fascismo possa assu
le forme delTa socialdemocra-

Ma sono cose di cui, a Parigi, 
Imente si sentirà parlare. 

«Non è andata poi così male,,: 
questo il tono dei commenti ufficiali 
americani alla nuova tornata di in
contri tra Kissinger e Bre:mev. Sem
bra un tentativo di salvare il. salvabi
le nel bflancio di una delle tappe più 
dubbie della "distensione» tr.a le 
due superpotenze. Del resto, nella 
sua relazione ai ministri NATO (nel
l'ambito della ri'Unione si è intrat
tenuto a lungo con Rumor) e nelle 
sue risposte ai giornal isti, Kissinger 
ha tenuto a distinguere nettamente 
sui colloqui rallativi agi i accordi 
« SALT ", che a suo dire hanno segna
to «progressi" e quelli relativi al
l'Angola, nei quali non si è fatto 
• . nessun passo avanti ». 

E' certo che il dialogo tra sordi 
sull'Angola, cioè il primo conflitto lo
cale sul quale Ile du€ superpot'enze 
appaiono così di'stanti dalla fine del
la guerra nel Vietnam, è una grossa 
ipoteca sulla vita della distensione. 
Ma Kissinger sperava veramente in 
risultati 'diversi? E' certo che un 
eventuale successo diplomatico nei 
confronti dell'URSS "sarebbe stato 
per lui un grosso colpo elettorale, e 
sarebbe servito ad allontanare I·e nu
bi che pendono sul suo capo e sulla 
sua carica (in questi giorni si ritorna 
a parlare di sue dimissioni, ed è an
che la prima volta che egli va a Mo
sca, a trattare sul SALT, con un 
• mandato ristretto .. ; tanto che ha 
dovuto concludere i colloqui dichia
rando che lui e Br€znev avrebbero 
definito i risultati raggiunti dopo una 
«verifica" presso il go·.-arno america
no). Ma è probabile che il segretario 
di stato abbia tutte le intenzioni an
che di capitalizzare sull'insuccesso. 

Dopò il fallim~nto dell'approccio di 
Kissinger sull'Angola, i «falchi» ri
lanceranno indubbiamente la loro po
lemica globale contro la distensio
ne, ed è per difendersi da questi 
attacchi che Kissinger insiste tanto 
sulla « proficuità » dei negoziati stra
tegici (può darsi che sia proprio per 
dargli una mano in questo senso che 
Breznev ha fatto una « concessione di 
principio» su un ritiro di truppe so
vietiche dall'Europa a ritmi più eleva
ti di quelli americani); ma è chiaro 
che egli lancerà una propaganda ba
sata su questa linea: « sono andato a 
Mosca con un atteggiamento duro ed 
intransigente; se l'URSS ha potuto 
restare sulle sue posizioni non è per
ché è in corso un processo generale 
di distensione nucleare, ma perché 
l'atteggiamento degli stessi falchi, ol
tre che delle « ·colombe ., sulla que
stione angolana, ha privato gli USA 
dei mezzi di pressione necessari-, 
cioè del ricorso ai consueti stru
menti di ·stabilizzazione. In sostanza, 
si può prevedere, oltre che un rilan-

cio (non si sa con quanto successo). 
çlella campagna Ki'Ssinger-Ford « ·Ia
sciate lavorar.e la CIA", anche un 
rilancio di quella che appare oggi 
la dottrina Kissinger: la contraddizio
ne USA-URSS si aocentua oggi nel 
terzo mondo e passa per i «conflit
ti locali ,,; interrompere i negoziati 
sulle armi nucleari è da questo pun
to di vista non solo inutile ma de
cisamente controproducente; occorre 
invece rilanciare la presenz·a « desta
b.lizzante • degli USA. e l'armamen
to dei loro amici, in quelle aree. " 
che si traduce, in termini di industria 
militare, nel ribadire le vecchie scel
te di Kissinger, l'insistenza cioè sul
la produzion€ del.le armi convenziona
li (la cui funzione rispetto a · tutta 
l'economia e alla sua «capacità di 
esportazione» è in questo momento 
vital·e) rispetto alla produzione di ar
mi nucleari ·di tipo classico. 

Tutto l'andamento dei negoziati 
SALT, compresa quest'ultima tappa, 
va del resto nella stessa direzione. Il 
dibattito, che non è giunto a conclu
sioni reali, sui missili non-stratosfe
rici «Cruise» ha .dimostrato come 
proprio nel settore delle armi «tat
ti'che " si appunti oggi l'interesse de
gli strateghi del Pentagono e dei lo
ro committenti dell'inaustria bellica. 
I punti di accordo raggiunti testimo
niano della reciproca disponibilità a 
ridurre i rispettivi arsenali (da 2.400 
a 2.150 testate) di missili strategici, 
per passare al rafforzamento delle 
armi tattiche. In sostanza, il «suc
cesso distensivo» sbandierato da 
Kissjnger consiste , come sempre nel
la storia dei negoziati SALT, nel con
sueto accordo per ridurre alcune ar
mi e moltiplicare, in proporzione mol
to più elevata, la ricerca e la produ
zione di armi di altro tipo. 

Angola - I $udafricani si ritirano su tutto il fronte 

(Continuaz. da pago 1) 

massa in Germania, per 
corsi di istruzione politi
ca, nello stesso istituto do
ve nel '72 Soares fondò il 
suo Dartito. 

Il corteggiamento dell' 
Europa no ha solo per il 
governo spagnolo un signi
ficato politico ma pure eco
nomico. Mai infatti il co
siddetto isolamento del 
franchismo in Europa si
gnificò assenza di relazioni 
economiche, che anzi sono 
sempre state fortissime. Si
gnificò al coptrario che l' 
ampia gamma di trattati 
commerciali fu conclusa 
molto sfavorevolmente per 
la Spagna, Francia e Ger
mania hanno approfittato 
della debolezza del franchi
smo per ottenere il mas
simo dei vantaggi, cosiocl\é 
oggi ci sono interi settori 
economici spagnoli (buona 
parte dell'agricoltura e del
l'industria più moderna) 
che avrebbero tutto da 
guadagnare da una norma 
Iìzzazione dei rapporti, dan. 
do una boccata di ossigeno 
ad una economia in una 
crisi brutale. Anche così si 
spiega la scarsa fretta di 
accogliere la Spagna nel· 
la CEE, e negli altri orga 

Le FAPLA verso 
la "èapitale" dei fantocci 

Da 'ieri l'offensiva si è estesa anche ad est • Sempre più isolato il go
verno sudafricano aspetta gli ordini degli USA 

pre di più. Gli esponenti 
« moderati» rilasciano a 
ritmo serrato di.chiarazioni 
nelle quali con diverse mo
tivazioni si pronunciano 
per il riti'ro delle truppe 
che hanno invaso l'Angola. 
Ieri è stata la volta del 
presidente della repubbli
ca Diederichs che alla 
apertura della sessione 
parlamentare ha dichiara
to, con una sincerità per· 
lomeno ' sospetta, ma sulla 
quale le sconfitte di questi 
giorni e l'isolamento cre
scente del Sudafrica poso 
sono avere influito. «la 
forza armata non può por
tare ad una pace duratura. 
li Sud3!frica non ha inte· 
ressi territoriali in Ango
la, ritiene che il popolo di 
quel paese come gli altri 
popoli, abbia il diritto di 
decidere il proprio futuro». 

LETTERE 

Avanguardia operaia, Mosca e Tito 

LUANDA. 24 - L'offen· 
siva delle FAPLA si è or
mai estesa a tutto il fron· 
te .centro-sud. Dopo lo 
stondamento operato nei 
giorni scorsi a Quibala. le 
forze dell'esercito popolare 
avanzano ad oves.t, dove, 
dopo la presa di Amboiva 
ieri hanno liberato le cit
tà di Novo Redondo e ViI· 
la Nova de Selas, e sulla 
strada che costeggia il ma
re puntano su Lobito e 
Benguela incalzando le 
truppe sudafricane e i 
mercenari dell'ELP e dell' 
UNITA che si ritirano su 
tutto il fronte. 

Queste parole in bocca 
ad un razzista sudafricano 
non hanno una eccessiva 
credibilità. Nella realtà in
fatti, il governo di Preto
ria (che con queste paro
le attraverso alcuni suoi 
esponenti dice in sostanza, 
ed a ragione, di temere di 
essere buttato a mare dai 
paesi africani e non di 
avere raggiunto improvvi
samente un orientamento 
democratico), sta accele
rando i preparativi alla 
guerra. Migliaia di bianchi 
sudafricani vengono in 
questi giorni richiamati al· 
le armi ed avviati alle zoo 
ne di confine con l'Ango
la dove sono addestrati 
in attesa di essere inviati 
al fronte. Questo, in ulti· 
ma analisi, sta a dimostra
re che al di là degli orien
tamenti contrastanti degli 
es.ponenti politici sudaf.ri· 
cani, la scelta definitiva 
sul ritiro dall'Angola o 
sulla «guerra totale» sarà 
fatta altrove, a Washington 
per la precisione. 

In un lungo corsivo di 
pagina sul Quotidia. 

dei Lavoratori il com
MG cerca di analiz-

il senso della recen te 
di posizione dell'or-

della Lega dei comu
iugoslavi, « Borba » 

le recenti dichia
di « principio» del 
'URSS. 
bene per chiarezza 

alcuni punti 
dichiarazioni sovie-

che sono state fatte 
vis ta della co!'lferenza 
PC europei e del pros

XXV congresso del 

revisionisti sovietici 
in questa occasione 

una grande cam-
p~;I:!,,:~!Ol~~~~ca basata sul 

«principi» 
in ternazionale: 

del proletariato, 
L v<;,. u..~L·' ULL,'tL • del po

guida dell'Unio· 
Tutto il con

della svolta storica 
XX congresso nel cor

del quale venne sancito 
. Principio della via na

e pacifica al soci a
Perché l'U.RSS fa 

? 
inizi degli anni '60, 

Sovietica era pre· 
~'''{]lternellte una potenza 

·'u'.enn .... " molto più de.. 
piano militare e 

degli Stati Uniti 
altre ,potenze euro-

si limitava a garan
il controllo della pro
sfera d'influenza nell' 

Orientale nel qua
coesistenza paci

Oggi, al contrario, es-
presente in tutto lo 

""I.:(:n,,· >r" mondiale con le 

proprie flotte i propri ser
vizi segreti e soprattutto 
con i propri in teressi eco
nomici. Di fronte ha un 
imperialismo in crisi, con 
un impero in sfacelo e con 
gravi lacerazioni interne. 
In questo quadro Mosca 
vorrebbe richiamare all'or
dine tutti i reprobi, in pri
mo luogo gli iugoslavi che 
dal momento della rottura 
storica con l'URSS negli 
anni '50 hanno sempre te· 
nuto. con oscillazioni tra 
USA e URSS, una posizio-

ne di non amneamento. Ed 
è l'unico paese europeo 
che faccia parte del movi· 
mento dei non allineati. 

Borba - come ben chia· 
risce il compagno MG e 
come meglio ancora testi· 
moniano le '">arole stesse 
del giornale della Lega -
prende violentemente le 
difese dei partiti comunisti 
di occidente, delle loro po· 
sizioni, rivendicando la 
s·trategia gradualista (leg· 
gi compromesso storico et 
similia) dei PC europei. 

AVVISI AI COMPAGNI 
MANTOVA-SPETTACOLO 
DEL CIRCOLO OTTOBRE 

Domenica 25 alle 16 preso 
so il teatro Bibiena il Ciro 
colo Ottobre presenta « La 
Giullarata» con Concetto, 
Pina, Ciocio Busacca. Testi 
di Dario Fo. 
BOLOGNA -

COORDINAMENTO 
CIRCOLO OTTOBRE 

Domenica 25 ore lO via 
Avesella 5 B. Devono parte
cipare: Parma, Fidenza, 
Fiorenzuola, Ravenna, For
lì, Imola, Reggio Emilia. 

Od.g.; ristrutturazione del 
centro di coordinamento 
proletario giovanile rasse· · 
gna della canzone politica. 

NUORO - RIUNIONE 
REGIONALE 
CIRCOLI OTTOBRE 

Domenica 25. Tutti i com· 
pagni responsabili dei C.O. 
devono essere presenti. 

COORDINAMENTO 
CIRCOLI OTTOBRE 

Mercoledì 28 ore 16,30 in 
sede. Devono essere pre
senti: Teramo, Vasto, Lan
ciano. 

TOSCANA LITORALE 
COORDINAMENTO 
DI ZONA DEI CIRCOLI 
OTTOBRE 

Si terrà domenica 25 al
le ore lO nella nuova sede 
del Circolo a Pisa. O.d.G.: 
ristrutturazione dell coor
dinamento centrale e dei 
coordinamenti di zona; 
.mobilitazione nazionale 
sU!lla condizione del prole
tariato -giovanile; rassegna 
nazionale sulla canzone po· 
Iitica. 

Dovranno essere presen
ti oltre a Pisa i circ(')(.i di 
Massa, Sarzana, Viareggio, 
Livorno, Pontedera, Ceci
na e 'Piombino. (Grosseto 
si coordina con Siena). 

Il compagno MG denun
cia questa presa di posi
zione iugoslava che prefi
gura la possibilità di for
mazione di uno schiera
mento di destra tra i PC 
revisionisti: « Di questo 
schieramento - scrive il 
Quotidiano dei Lavoratori 
- ancora embrionale, ne
buloso e non privo di con
traddizioni al suo interno, 
potrebbero far . parte nel 
versante occidentale i par· 
titi comunisti italiano (che 
aspira sin troppo chiara· 
mente ad esserne il capo· 
fila), spagnolo e francese, 
nel versante orientale quel
lo iugoslavo e rumeno~. 

Poco prima si era chiari
ta la natura di classe di 
questo schieramen to basa
to « sulla collaborazione di 
classe nel quadro del mo· 
do di produzione capitali
stico ». 

Il compagno di AO, poi 
non spiega quali alternati
ve ci sono a questa pro
spettiva. 

Innanzitutto mi pongo 
questa domanda: che sen
so ha oggi attaccare la 
Jugoslavia?, l'unico paese 
non allineato in Europa 
sottoposto in questo mo
mento alle pressioni aper
te e minacciose del social
imperialismo. La posta in 
gioco per Mosca, nella con
ferenza dei PC europei, è 
la possibilità di riafferma
re il proprio ruolo nei 
confronti di tutti i PC re
visionisti. E' una manovra 
che non passerà ed io cre
do che questo sia un bene 
e non un male, perché 
questo significa una mag
giore debolezza dell'URSS 
in Europa mentre si avvi-

cina un confronto decisi
vo nel Mediterraneo con 
l'imperialismo e la domi
nazione capitalista. 

lo credo che l'attacco a 
Tito - titola il Quotidia
no: « Tito attacca Mosca 
per difendere il PCI» -
ha senso solo se si vuoI 
sostenere che è preferibi
le un PC allineato a Mo
sca - c quindi, seppure 
per suoi motivi, più « ago 
gressivo» (come l'avventu· 
rista Chunal?) - ad un PC 
più ocidentale. Ma il pro· 
blema non è questo: la ri· 
voluzione in Italia non è 
chiamata a scegliere tra 
Breznev e Berlinguer, ma 
tra la possibilità reale di 
conquistare con il potere 
la piena autonomia da tut
ti gli imperialismi. Può 
darsi che il concepire il 
governo delle sinistre co· 
me transizione al sociali
smo e come prodotto di 
un «fronte unito », com· 
porti necessariamente per 
chi compie questa scelta 
una presa di posizione per 
uno spostamento di cam
po del nostro paese . 

Evidentemente questa 
nota non vuole giungere 
alla conclusione che AO 
striz7.a l'occhio al Cremli· 
no, ma vuole essere argo
mento di dibattito su una 
questione centrale, la poso 
sibilità di fare la rivO'lu' 
zione socialista nel nostro 
paese, contro il capitali· 
smo imperialista senza a· 
prire l'uscio e i porti all' 
Unione Sovietica. E per 
questo occorre la massima 
chiarezza sul ruolo aggres· 
sivo del socialimperiali
smo. 

Andrea Montagni 

Contemporaneamente le 
FAPLA avanzano verso la 
regione centrale dove sono 
ormai a soli 140 km da 
Huambo (ex Nova Lisboa) 
sede del comando politico· 
militare dell'Unita. Una 
grande battaglia di arti
glieria si è ieri svolta sul 
fiume Queve dove le forze 
popolari hano conquistato 
l'importante ponte che lo 
attraversa, uno degli ulti
mi ostacoli verso la «capi
tale» dei fantocci. Su tut
to il territorio occupato 
dai neocolonialisti dell'Uni
ta e dai nazisti sudafricani 
sta arrivando una valanga 
rivoluzionaria, da ieri le 
FAPLA stanno avanzando 
anche ad est dove hanno 
liberato la città di Calu
cinga e puntano su Silva 
Porto per affrontare i su
dafricani in una delle due 
principali basi militari del· 
la loro aggressione al po· 
polo angolano. 

L'esercito sudafricano 
sta tentando ora dr argi
nare la sua disfatta orga
nizzando una linea di di
fesa che parte da Bengue
la e arriva sino a Norton 
de Matos . 

A Pretoria le contraddi
zioni, tra chi vorrebbe 
sganciarsi finché si è in 
tempo dalla folle avventu
ra dell'invasione dell'An· 
gola e chi · vuole andare 
avanti sino in fondo confi
dando nell'appoggio dell' 
imperialismo americano ed 
europeo , si acuiscono sem· 
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nismi monetari da parte de· 
gli stati europei, i loro pre· 
testi di garanzie democra· 
tiche, attraverso cui si ten· 
ta di prolungare una situa· 
zione di anormale privile· 
gio commerciale. Ancor più 

. cl)e quelle economiche, con· 
tano le motivazioni ' politi· 
che nella scel ta europea» 

tutte le grandi potenze 
vanno velocemente rettifi
cando la propria politica 
verso la Spagna, e creando 
gli stessi strumenti di inter
ven to in terno nella nuova 
si tuazione. 

E' chiaro ad esempio che 
l'accordo di oggi non ha 
solo un significato di ap· 

Juan Carlos e l'ambasciatore USA. It suo regno è 
un susseguirsi di cambiali ·in biànco atl'imperia
Iismo 

di Arias Navarro. Non si 
tratta certo di arrivare ad 
una emancipazione dagli 
USA, da cui la Spagna 
dipende strutturalmente. 
quanto semmai di giocare 
su due tavoli, per potere 
evitare i più brutali inter
venti in Spagna. Brucia la 
gestione americana della 
questione del Sahara. in cui 
la Spagna, dopo essere sta· 
ta lanciata ed appoggiata 
in una ferma posizione di 
intransigenza davanti alla 
marcia verde, ha dovuto 
poi accettare un aocordo 
che non solo ha pratica· 
mente regalato il Sahara 
stesso al Marocco, ma che 
pure ha provocato forti 
ripercussioni interne all'e· 
sercito, per l'improvviso 
voltafaccia del re. 

E' ancora pesante in que· 
ste settimane la gestione 
che le multinazionali ameri
cane stanno facendo dei 
contratti operai; è la Stan
dar ITT, che guida in tut· 
ta la Spagna una linea di 
scontro frontale con la 
classe operaia. Di fronte ad 
una resistenza di questo pa· 

. dronato, che è forse più 
dura che nel passato. (con 
un totale di 1,5 milione di 
ore di sciopero, con 40 gior
ni di conflitto aperto), con 
una serrata di più di due 
settimane, arresti, licenzia· 
menti), lo stesso giornale 
governativo si domandava 
chi ha il potere reale in 
Spagna, e in fondo chi de
termina l'ordine pubblico. 
Non sono domande ecce
zionali, ma -è strano che le 
faccia un giornale gover
nativo. Sfumature diverse 
invece si possono cogliere 
nel capitale europeo. Alla 
Seat, ad esempio non so
no mancati in una certa fa
se, tentativi di parziale con
ciliazione, ad esempio con
donando tutte le multe in
flitte negli ultimi anni, au
mentando il salario in rapo 
porto al costo della vita 
ecc. 

Certo si tratta di diffe· 
renze non sostanziali, si è 
in una fase ancora in cui 

poggio generale da parte 
degli USA, ma pure uno 
molto più specifico di raf
forzamen to dei legami tra 
il Pentagono e l'esercito . 
spagnolo. L'impressione ge
nerale è infatti che men
tre l'Europa nel suo com
plesso pensa ancora a una 
ipotesi di cambio istituzio
nale ponendo l'aocento sul- . 
la legalizzazione dei parti
ti (solo fino al PSOE). Sulle 
libertà formali con garan
zia di stabilizzazione, da 
parte USA, si sottolinei l' 
importanza dell'esercito e 
dei corpi repressivi come 
garanti dei limiti stessi del 
processo in corso. Si può 
dire anzi che è proprio l' 
esercito il partito degli USA 
in Spagna, nonostante l' 
orientamento filoeuropeo 
della UDM (uniQne demo
cratica militare) e nono
stante che dalla morte di 
Franco in poi si siano fat
te molto più intense le ope
razioni ed i contatti degli 
« osservatori USA » anche a 
liveUo dei partiti politici. Di 
giorno in giorno aumenta l' 
intervento diretto dell'eser
cito nella vita politica. Og· 
gi ad esempio, è stata mi
litarizzata la Casa, una fab
brica d'avanguardia co
struttrice di aereoplani. La 
prossima settimana è pro
babile, che si vada verso 
la militarizzazione di pa· 
recchi servizi pubblici in 
varie parti della Spagna. 
Man mano .che procede la 
radicalizzazione dello scon
tro sempre di più l'eserci
to, e naturalmente anche i 
corpi repressivi, assumo
no sempre di più un ruo
lo di ago della bilancia, l' 
abbraccio (?) di oggi di Kis· 
singer non ha solo quindi 

. un significato di appoggio 
all'attuale governo riformi
sta, ma uno pure di limita-' 
zione dei cosiddetti mar
gini di manovra, col raf
forzamento di strumenti 
autonomLdi intervento del
l'imperialismo USA, in mo
do da evÌiarne un possibi
le sbandamento futuro, co· 
me in PortogaUo_ 

MADRID - Ali'uscita di un cantiere edile 
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Dopo l'intervento di ieri delle forze dell'ordine contro disoccupati e studenti 

TERAMO· Ancora cariche 
~ provocazioni della polizia 

-
40 celerini si lanciano con manganelli e bombe lacrimogene contro un corteo studentesco travolgendo i passanti 

TERAMO, 24 - Sotto i 
portici della Camera del 
Lavoro questa mattina si 
sono concentrate centinaia 
di studenti; per due gior
ni di seguito tutte le scuo
le di Teramo hanno fatto 
sciopero, ieri per lottare 
assieme ai disoccupati del 
Gran Sasso venuti a pre
sidiare la prefettura con 
intenzioni per niente sim· 
boliche, oggi ,per risponde· 
re alIe provocazioni poli
ziesche che ieri avevano 
risposto con manganelli e 
armi spianate alla richie
sta di posti di lavoro. 

cati e del PCI e PSI; a 
questa prossima scadenza 
si arriverà dopo una setti
mana di intensa propagan
da e volantinaggio. 

Vale la pena ricordaTe 
..:he dietro questo stato d' 
assedio, dietro le cariche e 
i manganelli di questi 
giorni ci sono più di set
te .mesi di lotta quasi inin· 
terrotta dei drsoccupam di 
Isola del Gran Sasso che 
hanno imposto l'apertura 
di nuovi lotti autostradali 
e un criterio di assunzione 

opposto a queUo ,cliente· 
lare dei collocamento, con 
liste decise in assemblea 
in base a!lla parteciJpazio
ne aHa l<>tta. Una mobili· 
tazione che si ·è scontrata 
contro un potere cliente
lare mafioso assai potente 
te e radicato, a comincia
re dai democristiani che 
hanno voluto il traforo del 
Gran Sasso a tuttIÌ. quel1i 
che in questo affare han· 
no trovato il modo di man
giMe una fetta del grosso 
bottino (si parJa di mi· 

liaI1di) necessario ad un' 
impresa di tale importan
za, alle società appaltatri
ci che hanno intascato a 
sufficienza e poi deciso di 
chiU'dere e andarsene; una 
lotta che ha trovato l'uni
tà degli operai che lavo
rano nelle gallerie, degli 
operai licenziati dei can
rieri autostradali, dei gio
vani dei paesi, degli stu· 
denti. Sarebbe troppo lun· 
go ,ricordare tutta la serie 
di incontri tra governo, 
. Undacati, padroni, -forze 

politiche, sindaci del luo
go, per .risolvere la "ver
tenza del Gran oSasso »; sa· 
rebbe sO'lo un elenco di 
rinvii, promesse non mano 
tenute, prese in giro 'Vere 
e proprie. 

Le ditte che avevano ap· 
paltato i nuovi lotti e ave
vano .già ritirato i tesse· 
rini per le assunzioni, a 
distanza di un mese SOIlO 
anç:ora latitanti. Ieri Q<>po 
il presidio in prefettura il 
sindacato aveva ottenuto 
ancora parole; e cioè un 

iDcon tro da tenere il 29 
gennaio per decidere quali 
lotti autostradali aprire. 

Ma è stata proprio la 
forza e la decisione dei di
soccupati degli studenti 
che ieri sono scesi in lot
ta fianco a fianco, il carat
tere di scontro duro che 
aveva assunto quella gior· 
nata che ha fatto crona
re tutto -l'appa'Tato delle 
promesse, dei compromes· 
si, deJ1a falsa sO'lirlarietà 
e ha portato la polizia in 
piazza. 

Questa mattina per ma· 
nifestare lo sdegno e la 
propria capacità di rispon· 
dere agli attaèchi della po
lizia circa 600 studenti 
sono usciti dai portici e 
hanno imboccato il corso 
principale con cordoni 
srretti le bandiere rosse e 
m o l t a determinazione 

«Operai, studenti, disoccu· 
pati vinceremo organizza· 
ti» era uno degli Slogans 
più griklati. 

Il CdF della Fargas chiama alla mobilitazione 
per un governo delle sinistre 

Dopo un pò dalla parte 
opposta del corso sono 
usci ti alcllilÌ commissa,ri il 
questore, 40 · celerini in as· 
setto di gueNa con mapga· 
nelli, bombe lacri'mogene. 
Alcuni studenti si sono avo 
vicinati per parlamentare 
ma loro hanno comincia· 
to ad avanzare occupando 
anche i marciaJxiedi, tra· 
volgendo e -'spingendo la 
gente che stava camminano 
do, arrivando ai! punto di 
inseguire una ragazza che 
aveva protestato, fino de·n· 
tro un negozio spaccando 
le vetrine e portandola poi 
in questura. Il corteo si è 
sbandato, gli studenti so· 
no saliti in massa nella sa· 
la del palazzo della Sani· 
tà e hanno .fatto una as· 
sembLa molto bella, meno 
tre continuavano ad arri· 
vare altri studenti non 
appena informati de!l~'ac· 
caduto. Sono intervenuti 
anohe compagni di Lotta 
Continua che dopo aver 
dooundato quanto era 
successo hanno analizzato 
la situazione che smamo 
attraversando, la caduta 
del governo l'attacco alla 
classe operaia, hanno so· 
stenuto la necessità di es· 
sere adeguati alla durezza 
del'lo scontro che stiamo 
vivendo di consolidare la 
propria forza e organizza
zione. 

L'assemblea si è conolu
sa con Il'impegno di fare 
una mM1JÌfestazione saba
to prossimo, chiedendo l' 
adesione anche dei sinda-

MILANO 24 - Nel gior
ni scorsi il CdF Fargas, 
una piccola fabbrica che 
tutti i proletari conoscono 
per il ruolo di avanguar
dia che si è saputa conqui
stare nel fronte di lotta 
per l'occupazione, ha lan
ciato un appello alla mo
bilitazione perché alla cri
si che si è aperta con la 
caduta del governo Moro 
sia imposta una soluzione 
·:favorevole agli interessi 
dei proletari. 

Questo appello deve es
sere rac.colto da tutti i 
settori del movimento per
ché si possa dar vita, a 
una grande manifestazione 
proletaria. 

« Il governo Moro è st~ 
to uno dei governi più o· 
diati dai proletari. I frut· 
ti più maturi della sua -po
litica sono stati la minac
cia diretta al posto di la· 
voro per centinaia di mi
gliaia di operai; un at. 
tacco forsennato al reddi
to operaio con un aumen
to generalizzato del costo 
della vita e in particolare 
delle tariffe dei servizi 
pubblici; la licenza di uc
cidere alle forze della re
pressione con la famigera
ta legge Reale grazie alla 
quale 11 compagni sono 
stati assassinati nelle piaz· 
ze, per non parlare delle 
decine di proletari somma· 
riamente giustiziati duran
te retate, da carabinieri e 
poliziotti sicuri di poter 
contare sulla più completa 
impunità. 

Della caduta di questo 
governo si sono rammari
cati solo i capitalisti che 
raramente avevano trovato 

Con il pretesto delle BR, continuano 
di intimidazione dei CC 

servi più docili in trenta 
anni pure densi di docile 
servitù democristiana, e i 
revisionisti che sono tal
mente lontani dalla forza 
e dai bisogni delle masse 
da considerare il governo 
peggiore per le masse po. 
polari come il minore dei 
mali. 

Proprio per .questi moti· 
vi la prima parola d'ordi· 
ne della mobilitazione de· 
ve essere: nessuna riedì.. 
zione del passato governo 
Moro, sotto qualsiasi foro 
ma, può essere tollerata 
dal movimento. 

Gli operai, gli studenti, 
tutti i proletari devono 
partecipare attivamente al
le consultazioni per la for
mazione del governo nell' 
unico modo ·possibile: in· 
tensificando la loro lotta 
e manifestando nelle piaz
ze sui loro obiettivi; di
cendo Ichiaramente cosa 
vogliono da ogni governo 
e quale governo vogliono 
che si formi. Non solo no 
alla riedizione o alla con. 
tinuazione del governo Mo
ro, ogni governo democri
stiano non può che porta
re un aggravamento dell' 
attacco all'occupazione e al 
salario, solo un governo 
delle sinistre può rappre
sentare per il movimento 
proletario un interlocutore 
con cui misurarsi, a parti· 
re dalla propria forza, per 
la conquista dei propri 
obiettivi. 

Nessun proletario deve 
essere disposto a subire il 
ricatto delle elezioni anti· 
cipate; se ad esse si arri· 
verà, deve essere chiaro 
che non significheranno 

tentativi 

Il generale Della Chiesa 
dietro ·Ie farneticanti 

• • • • perquIsIzioni di Genova 
tore, mentre sui soli au· 
tentici attentati a·vvenuti 
a Genova, quelli fascisti 
contro sezioni e militanti 
del PCI, non si indaga nep
pure. Le indagini sono di
rette dal nucleo investiga
tivo dei CC di Genova, co
mandato dal tenente co
lonnello Fusco, che già in 
passato ha tentato di coin
voLgere Lotta Continua 
nelle indagini sulle BR, e 
sono iniziate dopo la ve· 
nuta a Genova, una deci· 
na di giorni fa, del gene
rale Della Chiesa. 

una tregua per il · movi· 
mento. A partire dalla pro
pria lotta il proletariato· 
saprà imporre sul terreno 
elettorale un nuovo e più 
grande 15 giugno. 

La mobilitazione tteve 
vedere come protagonisti 
i movimenti di lotta che 
si sono sviluppati contro 
la gestione capitalistica e 
democristiana della crisi. 
Innanzitutto gli operai in 
lotta per la difesa del po
sto di lavoro e del salario, 
il movimento dell'autori· 
duzione, i proletari in loto 
ta per la casa, il movimen
to dei giovani e dei disoc
cupati, i soldati, il movi· 
mento delle donne. 

Gli obiettivi materiali 

della mobilitazione· saran
no quelli posti al centro 
dal movimento: il blocco 
dei licenziamenti, riduzio· 
ne delle tariffe, la requi
sizione delle fabbriche che 
chiudono a cominciare dal
l'obiettivo della nazionaliz
zazione dell'Innocenti, il 
rilancio della lotta operaia 
per un effettivo recupero 
del potere d'acquisto dei 
salari e il mantenimento 
dei livelli occupazionali, la 
requisizione degli alloggi 
sfitti, il rifiuto del rego· 
lamento Forlani che vuole 
mantenere dentro l'eserci
to le leggi messe in vigo
re dal fascismo, il diritto 
di aborto libero e gratuito 
per ogni donna. 

La manifestazione deve 
avere anche l'obiettivo di 
dare una risposta hnme
diata alle manovre reazio
narie che all'ombra della 
crisi di governo si stanno 
sviluppando. L'accerchia
mento e il ricatto economi
co internazionale sono l'e
·sempio più chiaro e recen
te dei colpi che si mettono 
in campo in questa partita. 
C'è poi la lotta contro il 
nuovo prefetto milanese 
Amari che ha presentato 
il suo biglietto da visita 
ai proletari milanesi con l' 
uso provocatorio dei cara
binieri mandati all'attacco 
di una manifestazione di 
donne nella giornata di sa
bato 17 ". 

Quale prospettiva 
per il contratto parastatali? 

ROMA, 24 - Dopo una 
lunga pausa, giovedì 22, Soi 
è svolto l'incontJro tra i 
rappresentanti della Dele
gazione degli enti parasta
tali e la FLE'P, la Federa
zione 'll11.Ìtar.i·a di categoria. 

Dal comunicato stampa 
emesso ;al termine dell'in· 
contro sembrano emerge· 
re serie possibili tà sulla 
firma m tempi brevi de'l 
contratto. 

Ma sulJe ipotesi su cui 
si arriverebbe alla fiI1ffia è 
sceso un velo di incertez· 
ze e di ipTobabilismi. 

Le uniche certezze sono: 
l) -la decorrenza economi· 
ca al 1-1-76, e forse un re
cupero economico forfet· 
tario ugua.Je per tutti per 
il periodo 1-10-73/31-12-75; 

· 2) 'riduzione delle percen· 
tual,i per la 'Va'lutazione 
deNe anzianità poregresse; 
3) inserimento per il per
sonale paramedico nei 
~ppo C pTofessiona'le. 

Nel corso dell'incontro si 
sono verificate d.iversità di 
posizione tra le sigle sin
dacali, infatti da una parte 
la CISL e la UIL erano tè
se 'strumentalmente al re
cupero, con una politica 
del « + I », dall'altra la 
CGIL, tutta presa nella 
strategia delle compatibili
tà lamalfiane ha voluta
mente dimenticato l'indica
zione espressa da tutti .j 
lavoratori che considerano 
la piattafonrna FLEP co
me il minimo irrinunciabi
le per poter almeno reou
perare in termini economi
ci -l'erosione dei livelli sa
lari'ali fermi ormai da 
anni. 

tazione e di vigilanza per 
impedi.re sia che il con
tratto firmato sia conlÌr.a· 
rio alle volontà espresse e 

Contro i fascisti 

sia che il governo possa, 
con la scusa delle :i.ncom
pambilità e della mancan
za di poteri, rifiutarlo. 

NA1POLl: 2.000 STUDENTI 
DEL CENTRO IN ,CORTEO 

NAPOLI, 24 - Stamat
tina 2000 studenti del cen
tro cittadino hanno orga
nizzato una prima rispo
sta di massa alle provo
cazioni fasciste e polizie
sche di questi giorni. Un 
corteo beHo e combattivo 
aperto dallo striscione del 
Cuoco è partito da piazza 
Cavour al grido di « Mim
mo libero ». E' solo il pri
mo passo, ma è un passo 
dedsivo. Per la prima vol
ta le scuole sono scese 
in piazza ognuna con un 
proprio servizio d'ordine 
organizzato: è il segno di 
quello che succede nelle 
scuole in questi giorni. Di 
fronte al tentativo di ri
lanciare l'offensiva squa
drista e poliziesca, nel mo
vimento degli studenti del 
centro si è aperto un pro
cesso di organiaazione di 
massa antifascista. Le as
semblee preparatorie han
no infatti avuto al centro 
del dibattito il problema 
dell'organizzazione di mas
sa della forza che oggi 
sempre di più è una con· 
dizione indispensabile per 
vincere. Il Cuoco, che fio 
no a pochi giorni fa stava 
alla retroguardia del mo
vimento è oggi invece la 

scuola che oggettivamente 
dirige questo processo, che 
non si ferma all'antifasci· 
smo e non si circoscrive 
alle scIe scuole del centro, 
che rivitalizza il movimen· 
lo scrollandogli di dosso 
le gestioni burocratiche 
degli intergruppi. Non è 
un caso infatti che la 
FGCI non abbia voluto sa
perne assolutamente di 
mobilitarsi nonostante che 
Mimmo SchiappareHa fos· 
se un compagno molto vi
cino alla FGCI stessa. Na· 
turalmente PDUP e AO 
anche se in modo diffe· 
renziato, hanno conferma
to il loro ruolo di reggi· 
coda della FGCI, il PDUP 
aderendo in pieno alla li· 
nea di aperto boicottaggio 
della FGCI, AO andando a 
dire in. giro, il giorno pri· 
ma dello sciopero, che 
questa manifestazione era 
stata revocata e che co· 
munque si trattava di uno 
sciopero di Lotta Conti· 
nua. I compagni di que· 
ste organizzazioni hanno 
mO'lta paura evidentemen· 
te del movimento degli 
studenti e della sua auto
nomia, e accusando gli 
studenti di essere strumen· 
talizzati da Lotta Continua 

-Oomeni-ca 25~Lunedì 26 gennaio 1976 ---
DALLA PRIMA PAGINA 

CRtS-1 una .cla"!oro~a fuga di capitali e di 
multinaZIOnali), ma anche altri P8es. 
come la Gran Bretagna e il POrt /, 
gallo, tutti e due noti per la miser~ 
delle loro riserve. Pericoli, ai qU~r. 
gli USA (ma stanno giocando col fu / 
co) mirano ad ovviare con una PO/i~ 
ca diHerenziata di " aiuti» della Fed~. 
ral Reserve e della fedelissima Ban. 
ca Mondiale. 

basso del dollaro, per raHorzare la 
propria posizione competitiva. Se og
gi si possono permettere una mano: 
vra opposta è prima di tutto perche 
possono ritenere l'allineamento euro
ropeo e giapponese, che si è visto 
negli ultimi vertici, come un dato re
lativamente stabile per i prossimi 
mesi. Che cosa si ripromette il ca
pitale americano dalla rivalutazione 
del dollaro (e svalutazione di una 
serie di valute europee?). In primo 
luogo, un rafforzamento del proprio 
(leggi, delle multinazionali) potere di 
acquisto internazionale. Se è vero 
cioè che la rivalutazione del dollaro 
rispetto al franco incoraggerà l'au
mento delle esportazioni francesi ne
gli USA (ma questo è un prezzo che 
Ford si era impegnato a pagare, quan
do aveva presentato il suo paese co
me "locomotore» della ripresa), è 
d'altra parte vero che essa faciliterà 
la penetrazione, e quel che più con
ta, la redditizia mobilità, delle multi· 
nazionali in Europa. Inoltre, còme le 
esperienze recenti di fluttuazione han· 
no dimostrato, ;t paese che rivaluta 
si pone nelle migliori condizioni per 
scaricare altrove il peso delle pro· 
prie tensioni inflazionistiche, cioè ap
punto sui paesi europei: il che, in fa· 
se elettorale, viene sempre comodo. 
Infine, quello che si è detto del po
tere d'acquisto USA nei confronti dei 
paesi europei vale a maggior ragione 
nei confronti dei produttori di mate
rie prime. Il rilancio del dollaro do- · 
vrebbe servire, insieme, a stabilizza
re il costo di quei beni per il capitale 
americano, e ad appesantirlo drastica
mente per i suoi concorrenti. 

« Aiuti ", in verità, ne hanno dar 
oggi anche all'Italia. Ma questi aiuti 
lungi dal dimostrare come vorrebb~ 
qualcuno che gli USA «non Voglio. 
no» una precipitazione della nOstra 
crisi, rientrano semmai nella logica 
opposta. Si potrebbe istruire un Pa
rallelo istruttivo tra la tecnica del. 
J'imperialismo nella crisi italiana e 
quella della presidenza nella crisi di 
New York. In tutti e due i casi, aree ....., 
« scomode» dal punto di vista del. 
l'ordine imperialistico sono state af. 
frontate dapprima con la fuga mas . 
siocia delle multinazionali, e con il 
conseguente indebolimento finan. 
ziario, poi con la pressione sulle 
banche perché tagliassero i crediti 
(il comportamento del «contraI/ore 
della liquidità" americano nei COn. 

fronti del nostro governo ricorda da 
vicino quello della banca centrale nei 
confronti dei debiti accumulati dal 
municipio newyorkese). Si arriva co-
sì a due amministrazioni sull'orlo del. 
la bancarotta, che dipendono per evi. 
tarla dagli aiuti della Casa Bianca: 
aiuti non solo centellinati con il COn. 
tagocce, ma concessi solo in cambio 
di continue nuove strette deflazioni. 
stiche, di nuovi licenziamenti, di nUQ- re 
vi attacchi al reddito proletario, di 
nuove restrizioni della base produtti. 

Naturalmente si tratta di una ma
novra tutt'altro che priva di pericoli. 
Inducendo i paesi europei alla sva
lutazione, gli USA rischiano di far 
precipitare nel baratro della crisi e 
nella prossimità della bancarotta non 
solo alcuni paesi per i quali questa 
manovra è lucidamente orevista (co
me il nostro, e forse la Spagna, tutti 
e due del resto contrassegnati da 

va. Due aree, nei piani dell'imperiali. 
smo, in via di sottosviluppo. 

Ma il parallelo si ferma qui. Se a 
New York Ford ha voluto punire una 
" amministrazione spendacciona " le. 
gata ad un partito rivale, qui in Ita· 
lia si tratta di sconfiggere una base • 
pase operaia che ha consolidato in 
sette anni ininterrotti di oHensiva il 
più grande patrimonio di lotte d'occi· 
dente. So 

SINDA'CATO 
damento dei prezzi per im
pedire una svalutazione che 
riduca il potere d'acquisto 
dei redditi da lavoro e tra· 
sferisca ciò che si è tolto 
da questa parte ai redditi 
da capitale, alle rendite e 
così via». Oggi, all'indoma· 
ni di una svalutazione « a· 
perta » che sta arrivando al 
10 per cento i sindacati 
unanimemente tacciono de· 
gli effetti gravissimi che 
questa svalutazione ha sui 
redditi operai e proletari 
rnchiamandosi alla validità 
della « scala mobile" e pun· 
tando le loro riChieste sul· 
la necessità di evitare ulte· 
riori misure restrittive. 

Quanto al blocco dei li· 
cenziamenti la risposta dè· 
gli industriali alla richiesta 
affidata degli stessi sin· 
dacati nelle buone mani 
di Donat-Cattin è signi
ficativa: chiedendo tempo 
prima di dire si o no i 
padroni confermano che a 
una rivendicazione posta in 
questi termini ci si può 
permettere anche di non 
rispondere, tanto più che 
la formulazione scelta dal 
ministro democristiano 
parla va di « ridurre i pre· 
visti licenziamenti al mini· 
mo consentito dalle sin
gole aziende». Tornando 
dunque alle richieste di 
Andreatta ai sindacati di 
bloccare i salari e di di· 
menticarsi che esiste il 
problema dell'occupazione 
è molto probabile che es· 
se trovino proprio nei ver
tici confederali un'atten
zione e una rispondenza 
maggiore di quella espres· 
sa nelle dichiarazioni uffi
ciali. 

Ma il vero asse dello 
scontro restano, per i sin· 
dacati così come ,per !'ini
ziativa della classe operaia, 
i contratti di categoria. E' 

indubbiamente in direzio· 
ne della loro abrogazione 
e del loro svuotamento che 
puntano una serie di ma· 
novre concentriche che as
segnano al sindaca to un 
ruolo di protagonista. 

Che da tempo le fede· 
razioni sindacali fossero 
impegnate in una rapida 
conclusione dei contratti 
aperti è un fatto che ab· 
biamo denunciato da temo 
po ma le ultime conferme 
che riguardano anche i 
contenuti sui quali si ar
riverebbe all'accordo tra 
sindacati e padroni vanno 
oltre le più gravi previ· 
sioni. 

C'è il rischio, infatti che 
lo stesso sciopero del 6 ve· 
da i sindacati deIl'industria 
gli stessi che sono stati 
costretti a convocare que· 
sta scadenza, impegnati 
in una gara senza prece· 
denti e senza vincitori per 
firmare insieme gli accoro 
di. Si viene infatti a sa· 
pere da un'intervista del 
vice-presidente dell'ANCE 
Buoncristiani che verrà 
proposto alla FLC nella 
prossima tornata di tratta· 
tive fissata per il 28-29 
gennaio un «meccanismo 
nuovo che limita ad un pe· 
riodo ridotto la validità 
dell'accordo per la parte 
salariale ", 

Quanto alla FLM anch' 
essa sta preparandosi a 
concludere, nella trattativa 
con l'Intersind, un accoro 
do che spiani la strada 
alla firma de'll'intesa con 
i padroni privati. 

NA'POLI 

la classe operaia. Da soli 
pr 

con le nostre barricate in· 
fuocate, i nostri blocchi N 
stradali, non possiamo pas. di 
sare. Se lunedì ci diranno più 
ancora no, questa classe di 
operaia la dovrete muove
re. Perché non ci avete 
avvertito della riunione 
col comune? Se non ci in· 
formate, noi dobbiamo fa· 
re da soli, di testa nostra 
Se si fa invece un pro
gramma di obiettivi da 
strappare, si dà fiducia al· 
la gente, non ci preoccu· 
perà più tanto l'idea di 
ohi andrà a lavora-re e chi 
dopo ». 

Era quello che i disoccu· 
pati avrebbero voluto di· 
re ai sindaca<listi, e l'ap
plauso l'ha confermato. 
Dappertutto si prepara la 
mobilitazione 'per lunedì 
mattina, L'APPUNT AMEN· 
TO E' PER LE NOVE A 
PIAZZA. MANCINI. 

INNOCENTI 
tavia di aprire la strada ad 
una nuova forma di licen
ziamento politico, cioè il 
licenziamento «per coDI' 
portamenti antisindacali l, 
I:a manovra cerca di raffor· 
zare la tendenza di staDI
po neo-stalinista di certi 
settori del sindacato di e
scludere ed eliminare ogni 
linea politica alternativa a 
quella dominante neUe 
confederazioni. 

Essa è invece miseramen-
te fallita grazie alla costan-
te presenza dei compagni 
davanti ai cancelli della 
fabbrica ed alla solidarietà 
che hanno ' così ricevuto, 
nonché per la presa di po: 
sizione della FIM e ddI' 
UILM contro i licenziamen
ti. La FIOM, pur sottoposta 
a pressione, ha preferito 
confermare la propria po: 
sizione di radicale contra
sto ad ogni forma di deJDO" 
crazia operaia. 

GOVERNO 
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GENOV A, 24 - Incre
dibi,li voci vengono fatte 
circolare a giustificazione 
dei rallestramenti dei CC: 
si tratterebbe di identifi
care un fantomatico Gil· 
do, definito capo genovese 
delle BR, e sgominarne l' 
organizzazione. Farnetica· 
zioni di questo tipo vengo· 
no dai vertici dei CC e, 
sembra, dal ministero de· 
gli interni, e fanno io! pa
io con quanto detto ad un 
pretore, da un ufficiale dei 
CC, secondo cui le indagi· 
ni si svolgono attorno ad 
un trafficante di armi, fa· 
scista, che sarebbe stato 
sul punto di smerciare 
una partita alle \BR. Que· 
sti fatti permettono di ca· 
pire con quanto sopudora· 
tezza i CC cerchino coper· 
ture alle loro incontrolla
te azioni: con il 'Pretesto 
dei trafficanti fascisti, si 
perquisisce a sinist-ra, ma· 
gari approfittando della 
buona fede di qualche lP'Te· 

Intanto le perquisizioni 
continuano indisorirninate 
contro 'Compagni e demo· 
cratici, in questa seconda 
fase diretta dal sostituto 
procuratore Marvulli, che 
indaga sul fallito attenta
lo contro l'organizzazione 
« Serviam ». 

comunicato in cui si parla 
della necessità di « indi
viduare e denunciare per
ché siano contrastate a li· 
vello di massa lutte le 
mosse e le scelte attuate 
oggi da chi, dentro e fuo
ri dello stato, combatte 
contro gli interessi dei la
voratori e del popolo. Que· 
sta convinzione ci soinge 
a condannare questi recen· 
tissimi episodi polizieschi, 
che non costituiscono cero 
to solo ·un atto, duro e 
grave; di intrmidazione e 
disorientamento nei con
fronti dei lavoratori e del 
le loro organizzazioni de· 
mocratiche ». 

RoETTIF-ICA 

Il problema è ora di ri
badire le indicazioni già 
egpresse dai lavor,a,tori e 
di sconfiggere qualsiasi 
mossa strumentale che 
possa vedere, ad esempio 
fra tre mesi, .il . contratto 
siglato dalla delegazione 
degli enti ,respinto dal go
verno, il che porterebbe 
,inevitabillmente allo slitta
mento del contratto, maga
ri con un acconto, verso 
data ignota. 

Ricordo di Paul Robeson-

bell'è pronto, per 10 mila 
posti circa; il governo de
ve però ancora concedere 
che il comune di Napoli in· 
serisca nel suo bflancio il 
prezzo obbligazionale di 
150 miliardi che occorre 
per · finanziarlo. «!il sin
dacato - ha detto Viscar· 
di - è contrario all'allar· 
gamento dei cantieri così 
come stanno. Corsi se ne 
possono ·prevedere, ma a 
condizione che servano ad 
apprendere effettivamente 
uno sbocco occupazionale 
sicUTo. Visocardi ha termi
nato dicendo che i sinda
cati lunedì chiederanno la· 
voro, cioè investimenti e 
fabbriche, e non assistenza 
e indennità, perohé non 
possono rassegnarsi all' 
idea che il lavoro non ci 
sia. 

che Moro proporrà 
quando l'altra ipotesi sarà 
caduta - formule che n~ 
hanno alcuna possibili ... 
di sopravvivere neanche aAI 
una sola discussione Pculre
liminare. Fonnuie, la 
unica ragione di esistere, 
sta nella volontà della ])C 
di Moro di trascinare an
cora un po' questa crisi 
di governo, conquistare po: 
sizioni di forza e mettete 
sempre più il- PSI (e U 
PCI) con le spalle al JIl~ 
Per fare il governo _0 

con voi, avrebbe detto M~ 
ro al PSI, dobbiamo prr 
ma fare il congresso. una 
affermazione che conferJIIB 
la volontà della DC noli 
solo di tirare in lungo, 
ma di esasperare al J]I3S" 
simo la crisi, e insinua.u 
dubbio che magari ci sill 
davvero chi pensi di arri
vare ai congressi nella si
tuazione attuale di nolt 

governo, non certo perché 
dai congressi uscirebbero 
proposte istituzionali c~ 
dibili, quanto perché ne 
frattempo la DC potrebbe 
aver conquistato DU.O'le 
posizioni di forza in VIsta 
di elezioni anticipate c~:' 
in ogni caso, non si ve<Je 

come potrebbero essere 
evitate. 

n 
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Contro i rallestramenti 
dei CC si moltiplicano le 
prese di posizione. Il CdA 
della ,P.M..N. ha emesso un 

La notizia apparsa ieri 
della perquisizione della 
sede del CdF dell'Italsider, 
è errata. La perquisizione 
è stata non della sede, ma 
delle abitazioni di alcuni 
membri del CdF dell'Ilal-
sider. . 

Per far questo occorre 
che i lavoratori pernnan
gano in ·uno stato di a~-

Milano - Aggressione di fas&isti incappucciati a S. Vittore 

Miravano a uccidere Spazzali? 
Dieci guardie vicino alla cella non hanno visto nulla! 

MILANO, 24 - Nel ca .... 
cere di San Vittore tre de
tenuti, Giovanbatista Mia
gostovic e Pietro Morlac
chi, aderenti alle Brigate 
Rosse e Pasqualino Sfrria· 
ni di Lotta comunista, so
no stati aggrediti nella lo
ro cella, durante l'ora d' 
aria, da tre « detenuti in· 
cappucciati ». 

Miagostovic è stato feri· 
to con un coltello alla 
schiena ed è stato opera· 
to d'urgenza mentre gli al· 

tri due hanno riportatq 
ferite più lievi e sono stati 
medicati nell'in1ennerla 
del carcere. Sul posto !ii 
sono recati il giudice di 
sorveglianza Siclari e il 
sostituto procuratore della 
repubblica De Uguori, che 
prontamente hanno esclu· 
so che l'aggressione sia 
stata provocata da motivi 
politici, in quanto i dete
nuti di destra (di cui San 
Vittore è fortunatamente 
pieno) sono rinchiusi in 

una altra ala del carcere! 
Nella cella era rinchiuso 
anche il compagno Sergio 
Spazzali che al momento 
della aggressione si era r~ 
cato alla doccia. Il carcere 
di San Vittore non è nuo-: 
vo ad imprese di questo 
genere e ben conosciute 
sono le connivenze fra l 
fascisti in esso detenuti e 
secondini che più volte 
hanno trovato sfogo nella 
aggressione a militanti del
la sinistra. I tre feriti, se-

condo le affennazioni del· 
la polizia erano impegnati 
in questi giorni in una ope
ra di propoganda politica 
nel carcere. 

Nel pomeriggio Spazzali 
e Morlacchi sono stati tra· 
sferiti in cella d'isolamen· 
to. ,si è apperso che al mo
mento dell'accoltellamento 
erano vicine alla cella ben 
dieci guardie, tra cui il fa-

. migerato Giannini, che na
turalmente non hanno vi· 
sto nulla. 

I eri è morto, a Filadel· 
fia, Paul Robeson. Aveva 
78 anni. Da noi era cono
s~to soprattutto· come un 
cantante di « spirituals ", 
anzi, come il cantante de· 
gli spiritual, colui che ave· 
va dato p('polarità mondia.
le a quelle specifico filone 
della musica nera. Ma Ro
beson era stato una figura 
culturale ben più comples. 
sa; era stato negli anni '20 
una delle figure più signi· 
ficative della « Harlem Re
naissance », la fioritura di 
teat.ro nero, che aveva se
gnato una delle prime (e 
sia pure ambigue politica
mente) affermazioni di 
quella inteUettualità nera 
che avrebbe costituito la 
« leadership » culturale del 
ghetto. Negli anni '30, Ro
beson aveva aderito al PC · 
in quegli anni poteva esse· 
re una scelta facile; si ri
velò ben più difficile e pe
sante da sostenere con la 
ondata maccartista. Men· 
tre decine di intellettuali, 
bianchi e neri, abbandona
vano la sinistra, Robeson 
restò decisamente coerente 
con la sua scelta politica, 

pagandone il prezzo con 
un sabotaggio a tutti i li· 
velli, ad onta della popo
larità che si era conquista
ta, che gli rese difficile se 
non impossibile cantare in 
pubblico, che restrinse lo 
spazio del suo lavoro, che 
si tradusse, anche, in dif
ficoltà economiche. Una 
coerenza, ed un coraggio, 
che non possono essere di· 
menticati. ' 

Ma quelle scelte non fu· 
rono e non possono essere 
le nostre: il PC a cui Ro· 
beson restò così tenace· 
mente legato era ed è un 
partito non solamente re· 
visionista, non solamente 
servilmente legato alla 
URSS, ma profondamente 
distaccato dalle masse pro
letarie, e dalle masse nere 
in particolare. Mentre ne· 
gli anni '40 e '50, prima 
dell' esplosione di lotte de· 
gli anni '60, il proletariato 
nero delle grandi città vi· 
veva il peso e la specifi
cità della propria oppres· 
sione, la drammaticità de{
la propria separatezza dal 
resto del proletariato, il PC 
rilanciava stancamente la 

parola d'ordine « Bianchi 
e neri uniti nella lotta» 
(che era poi una pretesa· 
di subordina,zione delle 
masse nere alla leaàership 
del proletar.iato bianco); 
mentre nel Jazz come nel 
blues ribelle i Charlie Par
ker come i Leadbelly espri· 
mevano la novità di una 
cultura di colore legata al
le tradizioni del sud ma 
radicata dentro le grandi 
città, nei ghetti, l'espressio· 
ne culturale del PC, Paul 
Robeson, appunto, compi
va un'oTJerazione di « recu
pero » della cultura nera 
dell'età della schiavitù, di 
una cultura religioso -
rassegnata qual'è quella 
degli spirituals, usando 
per di più della sua gran· 
de cultura musicale per 
dare veste « classica" allo 
spiritual stesso, per ren· 
derlo cioè più accettabile 
alla cultura del proleta· 
riato bianco. E' per que
sto che oggi, se tutti i pro
letari neri onorano la sua 
memoria, ben pochi conti
nuanO cui ascoltare la sua, 
pur straordinaria, voce. 

PEPPINO ORTOLEVA 

Oli è stato risposto dal 
delegato Mimmo che ha 
detto: « Viscardi è stato 
bravissimo ad evi tare gli 
ostacoli. In tutti i casi noi 
lunedì dovremo assoluta· 
mente chiedere soluzioni 
provvisorie, per chi non 
verrà assunto entro breve 
tempo. Dobbiamo far rico
noocere otto mesi di lotta. 
Ma con voi sindacalisti va 
fatto un discorso chiaro. 
Se lunedì non dovesse usci
re niente, presidieremo la 
città, metteremo le tende, 
sarà la guerra dichiaraia. 
Ora ci avete parlato del 
progetto di 150 miliardi, l' 
altra volta di quello di 103 
miliardi per il porto; ma 
queste cose ce le dovete 
dire, se volete lottare con 
noi, al nostro fianco, con 
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